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ANNATA AGRICOLA 2020

Una pandemia non capita così spesso ma nem-
meno una settimana di gelate notturne all’inizio
di aprile è così frequente. Sono state queste le due
bastonate che hanno colpito l’agricoltura locale
nel Ravennate nel 2020, reduce da un 2019 già
segnato dalla cimice asiatica. «Quando è esplosa
la pandemia a marzo 2020 ci siamo trovati di
fronte a uno scenario davvero difficile – spiega
Laura Mazzesi della Flai-Cgil – perché c’era la
paura di una malattia nuova ma il settore non
poteva fermarsi per la sua stessa natura». 

Poi ci si è aggiunto il clima.
Le ricadute sono state soprat-
tutto nei magazzini ortofrutti-
coli «perché nei campi il lavoro
comunque c’era, bisognava
strappare i prodotti andati a
male invece che raccogliere
frutta da lavorare».

La Flai-Cgil ha ribadito la ne-
cessità del riconoscimento del-
la calamità ai lavoratori colpiti
che hanno subito un grave
danno economico, faticando a raggiungere le fa-
sce minime garantite dalle convenzioni (accordi
sindacali che si stipulano nelle cooperative agri-
cole per garantire la riassunzione di quei lavora-
tori l’anno successivo e per determinare gli obiet-
tivi occupazionali). Per quanto riguarda il 2019,
invece, la calamità per i danni subiti dalla cimice
asiatica, è stata riconosciuta solo alle aziende
emiliano romagnole maggiormente colpite,

escludendo i lavoratori. «È così da più dieci anni,
bisognerebbe intervenire sui regolamenti a parti-
re dall’Ue. La politica agricola deve tener conto
della componente sociale che sta sui campi».

In provincia di Ravenna nel 2019 l’agricoltura
ha impiegato poco più di 17mila Otd, la sigla no-
ta agli addetti ai lavori per indicare operai a tem-
po determinato. «I cosiddetti avventizi agricoli di
un tempo – riassume Mazzesi –. Si tratta di perso-
ne assunte a termine con un obiettivo di giorna-
te. Ma obiettivo significa che non hanno garan-

zie: maltempo, crisi o cala-
mità varie consentono ai
datori di lavoro di non
chiamarli». Il 53 percento
è straniero. Negli ultimi
anni si è avuta una forte
crescita di lavoratori pro-
venienti dall’Africa nord-
occidentale (Gambia, Ma-
li, Guinea) e una crescita
di lavoratori pakistani e
bengalesi. Un Otd con un

inquadramento contrattuale di quarto livello
percepisce 11 euro lordi all’ora nel privato e 12
nel settore cooperativo. «Sono persone in eterno
precariato perché se non lavorano 51 giorni in
un anno non hanno diritto a malattia o mater-
nità ma non hanno nemmeno la garanzia di es-
sere riassunti l’anno successivo, a meno che non
lavorino per cooperative in cui siano stipulati gli
accordi sindacali delle convenzioni». (and.a.)
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Moglie e marito hanno residenze diverse
per evitare l’IMU? La cassazione dice no!
Il marito risulta residente nella casa in città e la moglie in quella al mare ed entrambi dichiarano
che in esse vi è la rispettiva abitazione principale in modo da fruire del beneficio fiscale. Ma si può
fare? Cosa prevede la legge sull’Imu per i coniugi con residenze diverse in Comuni diversi?
La questione è stata analizzata più volte dalla Cassazione.
Più di recente, la Suprema Corte con la sentenza del dicembre 2020 ha precisato che l’esenzione
Imu sussiste solo nel caso in cui marito e moglie siano residenti e abitino la stessa casa. Quindi
un deciso stop alle case al mare travestite da prime.
Per ottenere quindi l’esenzione Imu non basta spostare la propria residenza anagrafica al Comu-
ne nell’immobile in questione, ma bisogna anche abitarci materialmente.
Il doppio requisito è stato previsto proprio per contrastare le pratiche dei “furbetti Imu” ed evita-
re che la residenza fosse spostata a proprio piacimento solo per godere delle esenzioni fiscali.
In realtà, sarebbe già illegittimo, di per sé e al di là della questione fiscale, il comportamento di chi
dichiari una residenza che non è quella effettiva. La legge infatti impone di indicare, come propria
residenza, la dimora abituale, ossia il luogo ove il cittadino vive per gran parte dell’anno. Una di-
chiarazione non veritiera all’anagrafe costituisce reato, quello di «falso in atto pubblico».
Se però il primo requisito (la residenza) può essere oggetto di verifica tramite un semplice acces-
so all’anagrafe comunale, il secondo (la dimora abituale) richiede un accertamento più penetran-
te. È infatti necessario un accesso all’abitazione per verificare se la stessa sia abitata o meno. Per
evitare complicazioni di questo tipo, i Comuni hanno iniziato a farsi consegnare, dalle società for-
nitrici delle utenze, le ultime bollette con i consumi. In tal modo, è possibile verificare se un immo-
bile viene effettivamente vissuto o meno. Si pensi, ad esempio, a una casa al mare ove, nei mesi
invernali, nessuno vi entra, non registrando consumi di riscaldamento e di luce.

Per una paga da 50 euro al mese lavoravano fino a 80 ore settimanali, partivano
tutti i giorni al mattino che era ancora buio e con un’ora viaggio in furgone
venivano portati sui campi per raccogliere frutta e verdura o potare gli alberi e
tornavano a casa che era già buio. Venticinque giovani, pakistani e afghani,
vivevano ammassati in un casolare nelle campagne di Bagnara, senza acqua calda,
con poco cibo a disposizione e pessime condizioni igieniche: minacciati e sfruttati da
connazionali per fornire manodopera alle aziende agricole, soprattutto nel
territorio forlivese. Un caso di caporalato estremo come non capita spesso di
trovarne in queste zone. La polizia intervenne a metà aprile del 2020 con quattro
arresti. Di recente la questura di Ravenna ha rilasciato il permesso speciale per
grave sfruttamento lavorativo a due dei migranti richiedenti asilo. L’11 febbraio si
terrà l’udienza con rito abbreviato per uno dei quattro imputati, gli altri hanno già

scelto la via del
patteggiamento.
Nel piccolo paese della Bassa
qualcuno cominciò a notare
la situazione quando la
pandemia bloccò il lavoro nei
campi e i braccianti
cominciarono a passare più
tempo nel casolare o a
raggiungere il paese. In realtà
la vicenda era già seguita
dalla squadra mobile di Forlì:
alcuni dei lavoratori, già
prima della pandemia
avevano preso contatti con la
Flai-Cgil di Forlì per il
controllo degli stipendi e dei
contributi previdenziali (da
cui era nata l’indagine). Lo
ricorda il sindaco Riccardo
Francone: «Per noi era
difficile notare qualcosa
perché non lavoravano molto

sui nostri campi e nella casa passavano solo poche ore di notte. Però quando
qualcuno dei giovani venne in municipio cominciammo a chiederci se era tutto
normale. Mandai una pattuglia della polizia locale e poi ci furono gli arresti».
Il casolare era l’abitazione dei lavoratori ma anche la sede operativa della rete di
sfruttamento: «I primi immigrati erano entrati tra settembre e ottobre del 2019 –
riassume ancora Francone –. L’immobile non era in condizioni fatiscenti, era stato
abitato fino a poco prima, ma certamente non adatto a quei numeri di ospiti. La
proprietà non era al corrente di quanti fossero diventati».
Furono la Flai di Ravenna e il Comune di Bagnara, con l’aiuto di un interprete visto
che i giovani non parlavano italiano, a seguire le sorti dei giovani sfruttati attivando
i servizi sociali per offrire un sostegno alimentare e la sanificazione dei luoghi in cui
vivevano. Attraverso il coinvolgimento della Regione, che a sua volta ha attivato il
servizio Immigrazione del Comune di Ravenna, è stato possibile l’ingresso di due
lavoratori all’interno del progetto “Oltre la Strada” (sistema integrato di interventi
socio-sanitari nel campo della prostituzione, del grave sfruttamento e della tratta di
esseri umani). «Solo due hanno scelto di imboccare il percorso – spiega Laura
Mazzesi, segretaria provinciale della Flai ravennate –. Gli altri si sono allontanati un
po’ alla volonta volontariamente e abbiamo perso i contatti».
Una scelta che trova spiegazione nell’incertezza delle garanzie per le vittime di
caporalato. Tra le possibilità è sì previsto il rilascio di un permesso di soggiorno
speciale «ma tutto è sottoposto al giudizio insindacabile del pm e della questura»,
spiega l’avvocato Andrea Ronchi che assiste la Cgil regionale. E anche quando c’è
l’assenso, i tempi si dilatano: «In questo caso ci sono voluti sei-otto mesi che non
sono nemeno tanti rispetto agli standard – dice Ronchi – ma per chi non ha niente e
deve mandare soldi a casa sono un’eternità. Se hai zero in mano diventa sempre
preferibile un uovo oggi piuttosto che una vaga gallina domani». L’avvocato non
usa mezzi termini: «La questione del caporalato deve ancora essere assunta come
priorità dalle istituzioni e dalle procure. La magistratura ha un interesse repressivo
ma manca la protezione per le vittime e queste si allontanano: un giovane
bisognoso di soldi senza che sappia parlare una parola di italiano finisce per
diventare carne da macello per la criminalità».
C’è poi tutto l’aspetto che riguarda le aziende che impiegavano questi lavoratori
forniti dai criminali. «I pachistani a processo non erano proprietari dei campi,
qualcuno apriva la porta e li faceva lavorare e forse avrebbe dovuto chiedersi come
mai la manodopera costava così poco. Dal 2016 la legge prevede le stesse
responsabilità anche per loro – spiega il legale –, si rischiano da 5 a 8 anni se viene
accertata la colpevolezza. Nei capi di imputazione vengono citate 4-5 imprese». Ma
per Ronchi il problema va individuato a monte: «Tutto comincia quando andiamo
al supermercato e scegliamo di comprare un chilo di passata di pomodoro a 50
centesimi». (and.a.)
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In un casolare a Bagnara 25 giovani: due hanno ricevuto
il permesso di soggiorno, gli altri si sono allontanati
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Pandemia e gelate in aprile,
ma non c’è lo stato di calamità
per la manodopera
In provincia più della metà degli occupati è straniera:
in crescita i provenienti dal Pakistan
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La metà delle aziende agricole con un con-
trollo completo dell’Ispettorato del lavoro in un
anno in provincia di Ravenna impiegava alme-
no un lavoratore non in regola. La statistica se-
gnalata da Laura Mazzesi – segretaria provin-
ciale della Flai-Cgil – si riferisce al 2017, ultimo
dato disponibile. In quell’anno si sono aperte
62 ispezioni tra le imprese del settore agro-ali-
mentare: 56 fascicoli si sono chiusi con 25 irre-
golarità per un totale di 42 lavoratori irregolari
di cui 34 completamente in nero.

Non è facile portare a galla il mondo som-
merso dell’occupazione fuori dalle regole. «Per
denunciare serve coraggio – spiega la sindaca-
lista – e molti lavoratori sono preoccupati di
perdere quel poco che hanno anche se, spesso,
sono consapevoli di subire ingiustizie». Le si-
tuazioni più frequenti sono quelle “in grigio”:
non del tutto irregolare ma nemmeno esempi
di rigore. «Il caso classico è quello di chi è con-
vinto di vedersi regolarizzate le effettive giorna-
te che ha lavorato nell’anno precedente e
quando si presenta nei nostri uffici con le buste
paga, oppure, in assenza di documentazione,
facciamo gli estratti dagli archivi Inps per chie-
dere la disoccupazione agricola, ne risultano,
quando va bene, la metà perché sono quelle
che effettivamente il datore di lavoro ha comu-
nicato».

A quel punto serve cautela e attenzione:
«Prima di partire con le segnalazioni bisogna
avere tutte le informazioni, per non perdere

quel briciolo di legalità che c’è. Di solito chi è di-
sposto a rivolgersi alla Direzione provinciale del
lavoro è chi ha già concluso il rapporto occupa-
zionale. Attraverso la denuncia di monocrati-
ca, se le aziende si presentano all’Itl, si può rag-
giungere una mediazione, ma resta la parola
del lavoratore contro quella del datore di lavo-
ro».

Ma secondo Mazzesi ci sarebbero metodi effi-
caci per rendere più facile il lavoro dei control-
lori e più difficile aggirare le regole. «Rimettia-

mo l’incrocio fra domanda e offerta in mano al
sistema pubblico attraverso i centri per l’impie-
go, come succedeva in passato». Le aziende co-
municano la richiesta di manodopera, i lavora-
tori fanno domanda: «Se un’azienda di cento
ettari coltivati a ortofrutta ha solo un assunto
oppure impiega cinque persone dichiarando
100 giornate in un anno, e sono esempi assolu-
ti ma reali, diventa più facile individuare chi
ispezionare».

La legge 199 del 2016, nota come legge sul
caporalato, ha inasprito le pene per chi infran-
ge le regole e questo ha spinto più aziende a
cambiare passo: «Abbiamo effettivamente assi-
stito a un aumento della messa in regola – am-
mette Mazzesi – ma la legge da sola non basta.
Serve un’attività di prevenzione». Quella che
prova a fare anche la Cgil, trovando reazioni
poco amichevoli: «L’unico modo per informare
gli occupati è andare sui campi mentre lavora-
no per fare quattro chiacchiere e lasciare un
volantino con i recapiti e alcune informazioni
sui diritti, come le tariffe contrattuali. Lo abbia-
mo fatto e abbiamo visto scene che non si pos-
sono immaginare: lavoratori impauriti, im-
prenditori che ci hanno insultato e ci hanno al-
lontanato. Scene al limite dell’assurdo: il no-
stro responsabile del coordinamento immigra-
ti, Seck Alassane, è di origini senegalesi e un
agricoltore gli ha detto che preferisce se gli im-
migrati stanno lontani dalle sue proprietà, di-
menticando quanti ne aveva sui suoi campi».

ISPETTORATO 
Ecco i segnali che possono
indicare situazioni
di sfruttamento lavorativo 

Il fenomeno e le dinamiche del capora-
lato sono oggetto di particolare atten-
zione dell’Ispettorato del lavoro anche
su Ravenna visti protocolli di intesa con
altre amministrazioni dello Stato.
Le indagini portate avanti dagli ispetto-
ri – fanno sapere dagli uffici di via Albe-
roni – hanno messo in evidenza impre-
se agricole che non hanno esperienza
nel settore. Il fenomeno vede coinvolti
lavoratori per lo più di provenienza ex-
tracomunitaria (Africa subsahariana,
Pakistan, Bangladesh), per lo più richie-
denti asilo e pertanto socialmente vul-
nerabili.
Fino a qualche anno fa nelle campagne
ravennati si riscontravano soprattutto
lavoratori di provenienza balcanica ed
est Europa (albanesi, romeni, bulgari,
polacchi): ora la presenza nelle campa-
gne ravennati di tali lavoratori è margi-
nale.
Il reato di caporalato, cioè della inter-
mediazione illecita e sfruttamento del
lavoro, è previsto dall’articolo 603 bis
del Codice Penale (reclusione da uno a
sei anni e una multa da 500 a mille euro
per ogni lavoratore sfruttato).
La configurazione del reato di capora-
lato prevede lo sfruttamento, cioè pa-
ghe difformi dal contratto collettivo
agricoli; orari di lavoro senza riposi
giornalieri/settimanali; violazione delle
elementari norme in materia di sicurez-
za; metodi di sorveglianza come tratte-
nere il passaporto o situazioni di vitto e
alloggio umilianti.
Vista la particolarità del fenomeno, l’I-
spettorato ravennate assicura che «at-
tenziona rigorosamente posizioni e si-
tuazioni lavorative che possono pre-
sentare anche uno degli indici sopra
rappresentati»

SINDACATI

In agricoltura lavoratori irregolari
nella metà delle imprese controllate 
Mazzesi, segretaria di categoria per Cgil, riporta i dati dell’Ispettorato provinciale:
«Riceviamo insulti e minacce dagli agricoltori quando avviciniamo gli operai»

di Andrea Alberizia

Seguono varie sezioni 
che affrontano 
le questioni 
più attuali e urgenti:
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ECONOMIA
SOCIETÀ



RAVENNA Viale della Lirica 43 - Tel. 0544 408312        www.reclam.ra.it
www.reclam.ra.itRAVENNA via della Lirica 43 - tel. 0544 408312

Il giornale si caratterizza per il suo “cuore”, il PRIMO PIANO, l’approfondimento
settimanale su un tema diverso, scelto di volta in volta dalla redazione

e affrontato con la modalità dell’inchiesta.
È il tema che appare subito in copertina con un titolo e una immagine evocativi
che con la loro originalità rappresentano anche la personalità del giornale.

Pagine sempre lette e di grande richiamo.

FREEPRESS n. 897

4-10 MARZO 2021

Prezzo € 0,08       

ISSN 2499-9460
COPIA OMAGGIOCRONACA • SOCIETÀ • POLITICA • ECONOMIA • OPINIONI • CULTURA • SPETTACOLI • GUSTO • SPORT • 

IL BILANCIO
Intervista a Michele de Pascale alla chiusura

del primo mandato da sindaco di RavennaMichele de Pascale ha 36
anni, è stato eletto
sindaco di Ravenna a
giugno 2016 dopo il
ballottaggio
(foto di Roberto Ceccanti)
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Fare il sindaco di Ravenna non era nei piani
di Michele de Pascale. Non è un mistero come
nacque la sua candidatura: a sei mesi dal voto
un malore improvviso uccise Enrico Liverani, il
sindacalista della Cgil scelto dal Pd come can-
didato. A quel punto a De Pascale, con il senso
di responsabilità dell’incarico di segretario,
toccò il testimone.

Il cervese ha cominciato presto con la politi-
ca nella sua città – consigliere comunale a 19
anni, assessore a 26 – e quando nel 2013 è di-
ventato segretario provinciale del Pd all’età di
28 anni nel suo futuro c’era il panorama na-
zionale dopo un passaggio in Regione. Poi suc-
cesse l’imprevedibile. E ora è candidato per il
secondo mandato dopo la vittoria del 2016 al
ballottaggio, cosa che non accadeva dal 1993.

Parte proprio da qui la nostra intervista di fi-
ne mandato, appuntamento ormai consueto di
ogni tornata elettorale, che quest’anno ha do-
vuto fare i conti con la pandemia e si è svolto in
videoconferenza.

«Da segretario di partito - spiega il sindaco -
ho sempre consigliato di costruire il program-
ma con largo anticipo, per fare un’analisi ap-
profondita e avere una conoscenza della mac-
china comunale. Invece la mia candidatura è
nata in un maniera particolare».

È la premessa del primo cittadi-
no per un’ammissione spontanea:
«Il primo anno di governo per me è
stato un anno difficile. Ho acquisi-
to solo in corsa il livello di cono-
scenza che ritengo si debba avere
per amministrare un Comune. Mi
do un giudizio negativo da solo su
quel periodo: se un cittadino non
mi ha votato perché riteneva che
non conoscessi abbastanza bene le
cose per fare il sindaco non mi sento di con-
traddirlo. Lo dico con trasparenza».

Sindaco, cominciamo parlando di quel-
li che dovevano essere dei lasciati concre-
ti del suo primo mandato e invece non lo
sono stati: i nuovi impianti sportivi. L’im-
pegno era di arrivare alle elezioni con
una nuova piscina comunale.  

«È il classico esempio di una amministrazio-
ne che stava commettendo un errore in una
progettazione e quando me ne sono reso conto,
perché le associazioni sportive me l’hanno det-
to in modo diretto, ho bloccato l’approvazione.
Il primo progetto proposto da Arco aveva due
limiti: le dimensioni della vasca non conforme
agli standard di oggi e i tempi eccessivi di chiu-
sura dell’impianto per il rifacimento. Abbiamo
chiesto di rivedere il progetto e nel frattempo ne
è stato proposto un altro. Gli uffici tecnici co-
munali hanno fatto un confronto come previ-
sto dalla normativa sul project financing e a
giorni arriverà in giunta quello selezionato per
essere approvato e messo a gara. Sarà uno dei
primi investimenti pronto a partire nel prossi-
mo mandato».

Nella campagna elettorale era stato
promesso un beach stadium a Marina di
Ravenna che poi è stato subito accanto-
nato per puntare forte sul nuovo palaz-
zetto dello sport da 15 milioni. Doveva es-
sere pronto per questa primavera ma per

una serie di intoppi con la ditta che ha
l’appalto non sarà completato nemmeno
per settembre quando è stato riprogram-
mato l’Omc.

«Non scrivo i bandi di gara e non scelgo chi
vince. Però come sindaco sento tutta la respon-
sabilità di un cantiere bloccato sulle spalle del-
l’amministrazione comunale. Ho molta stima
e fiducia nei miei collaboratori, ma ci troviamo
di fronte a diversi interventi del Comune con ri-
tardi, contenziosi con le imprese e ricorsi: oltre
al palazzetto è successo con gli stradelli del ma-
re e con l’ampliamento della scuola materna di
Mezzano. Allora è chiaro che qualcosa sui cri-
teri di gara vada cambiato».

Quando ripartiranno i lavori?
«Stiamo aspettando la perizia del tribunale

che definisca quanto spetta alla ditta che ha la-
vorato finora».

È stata la scelta giusta investire in un
secondo palazzetto?

«La scelta di fare un nuovo palazzetto con
una capacità fino a seimila posti per eventi
sportivi e concerti è stata presa dopo un anno
dall’insediamento con un’attenta riflessione e
credo ancora che sia giusta: una città come Ra-
venna non può trovarsi a dover mandare le sue

squadre a giocare a Forlì
perché vuole ospitare un
concerto o un festival.
Inoltre realizzare la nuo-
va struttura accanto al
Pala De Andrè ci permet-
te di creare un piccolo po-
lo fieristico, non una cat-
tedrale nel deserto. L’in-
vestimento, appoggiato
anche da Camera di Com-
mercio e Regione, è stato

fatto anche con questa prospettiva. Offrire co-
sti di allestimento minori è tra i motivi che por-
teranno l’Omc a passare da una fiera biennale
dedicata all’oil & gas a un appuntamento an-
nuale concentrato sul tema dell’energia nel
Mediterraneo».

Visto che parliamo di impegni presi e di
offshore, bisogna ricordare che la piat-
taforma Angela Angelina è ancora al suo
posto e non è stata dismessa.

«La concessione è valida fino al 2027 ma ab-
biamo recepito da Eni la disponibilità a una
chiusura anticipata. Però con le norme attuali
se Eni si fa da parte il ministero dovrebbe fare
un nuovo bando per gli anni rimanenti di con-
cessione. E ci ritroveranno un’altra azienda
nello stesso punto. Quindi la città è decisa nel
chiedere che non ci siano proroghe dopo il
2027. Ma dentro alla strategia del nuovo mini-
stero della Transizione ecologica credo che ci
starebbe benissimo, anche a livello simbolico,
la modifica delle norme per una chiusura defi-
nitiva anticipata, facendo vedere che non si è a
favore delle attività estrattive a prescindere ma
solo quando gli impatti ambientali non sono
eccessivi. Di certo però alla chiusura deve cor-
rispondere una ripresa delle attività oltre le 12
miglia per non perdere posti di lavoro».

Già che stiamo parlando di lavori pub-
blici, passiamo alle infrastrutture. Nel
2016 alla vigilia del ballottaggio disse

«entro i 5 anni realizzeremo una nuova
tangenziale della città». Non è successo.

«Nel 2015 ero segretario provinciale del Pd e
andai con il sindaco di allora, Fabrizio Mat-
teucci, a incontrare il ministro dei Trasporti
Graziano Delrio. Ci disse che l’E55 non era più
tra le opere strategiche ma Anas avrebbe avuto
cento milioni di euro per rifare la viabilità ra-
vennate: intervento su Classicana e statale 16
Adriatica per avere una vera tangenziale. Da lì
è iniziata una via Crucis con Anas. Le cose so-
no cambiate solo quando la delega alle Infra-
strutture della giunta regionale è andata a un
ravennate (Andrea Corsini nel 2020, ndr). L’im-
pegno di Anas è di iniziare i cantieri del primo
stralcio entro il 2021. Sono un po’ più ottimi-
sta rispetto al passato perché ora c’è un capo
dipartimento che ha un altro approccio». 

Ci sono state polemiche quando sono
stati modificati gli orari dei treni Raven-
na-Bologna. Che risultati sono venuti da
quelle scelte?

«Aumentare la fre-
quenza dei collegamenti
e ridurre i tempi di per-
correnza di appena 10-
15 minuti ha portato un
aumento di passeggeri
del 30 percento. Se riu-
scissimo ad avere un col-
legamento di 40 minuti
avremmo risolto i proble-
mi di isolamento di Ra-
venna».

È entrato in carica che il porto doveva
essere dragato. Finirà il mandato con l’as-
segnazione dei lavori ma ancora nessun
dragaggio. È un bilancio positivo?

«Mi ricordo bene il clima che c’era al porto
nel 2016: insulti e attacchi quotidiani fra le
parti e nessuno aveva fiducia che avremmo ap-
profondito i fondali. È stata una fatica titanica,
fianco a fianco con il presidente Daniele Rossi e
grazie alla collaborazione della minoranza in
consiglio comunale, ma ora ci siamo arrivati».

Ma sono passati altri cinque anni… 
«Quando si diceva che c’erano tre progetti

già pronti, in realtà c’erano tre fogli con un po’

di cifre. A Matteucci, a Di Marco, a Errani va ri-
conosciuto il merito di aver messo l’opera al
centro dell’agenda e di aver trovato i soldi. Ma
quando ci siamo insediati e ci hanno passato le
consegne, in Autorità portuale non c’era vera-
mente uno straccio di progetto».

Siamo entrati in porto, risaliamo tutto
il Candiano fino alla darsena di città. Sod-
disfatto di cosa si è mosso? 

«La Darsena ha vissuto la fase di riappro-
priazione degli spazi da parte dei cittadini ed è
stato grazie al processo di candidatura a Capi-
tale europea della cultura. La mia amministra-
zione penso abbia il merito di aver destinato al
quartiere risorse ingenti perché l’intervento
degli enti pubblici è necessario nei processi di
riattivazione urbanistica. Adesso il tema non
più rinviabile, da porre all’Ap e al Recovery
Fund, è quello delle acque e dei fondali: la città
è pronta e matura per affrontare la questione
della bonifica del Candiano, è arrivato il mo-
mento di “mettere i piedi in acqua”».

A inizio febbraio si sono chiusi i termini
per il concorso di idee per il riassetto del-
la stazione con 170mila euro in palio per i
primi tre classificati.

«Ci sono state diverse proposte che hanno
delineato prospettive. Vedremo».

Tra le iniziative dei privati ha richiama-
to grande interesse quella di Conad che
ha fatto un’offerta per comprare l’area
Cmc e riqualificarla con residenziale e
commerciale.

«L’iniziativa privata è fondamentale per qua-
lunque progetto di riqualificazione urbana.
Credo si debba avere una visione non eccessi-
vamente snobistica. Ad esempio penso che sia
utile sgravare il Sigarone da usi impattanti che
sembravano l’unica strada per rigenerarlo e
per questo l’idea progettuale di Nuovostudio
mi piaceva. L’eventuale partenza della rigene-
razione dell’area Cmc sarebbe una bellissima
notizia. Però non tutti gli immobili della zona

possono essere salvati e rige-
nerati, può essere spiacevole
ma se è vero conviene dirlo».

Il riferimento è a via An-
tico Squero chiusa da un
anno perché un magazzino
privato e abbandonato è a
rischio crollo e ora vincola-
to dalla Soprintendenza.

«In Italia ci sono migliaia di
immobili così. Se ti occupi di
urbanistica devi avere anche

una ricaduta a terra».
A poca distanza c’è la Rocca Brancaleo-

ne. La copertura si farà?
«È uno di quei luoghi che in cinque anni è

completamente cambiato. Il punto ristoro ha
ravvivato l’area, abbiamo risanato molte parti
delle mura e presto anche le restanti e il verde
con l’utilizzo di tutti i finanziamenti del mini-
stero, 5 milioni in totale. Per la copertura serve
l’approvazione del ministero: nel caso si farà
con risorse comunali che al momento sono a
bilancio nell’annualità 2022. In ogni caso cre-
do che, dopo l’esperienza dell’estate 2020, la
Rocca continuerà a essere un luogo per la mu-
sica dal vivo».

«La Tangenziale?
Con Anas è stata
una Via Crucis,
ma ora i lavori

partiranno»

«La città ha bisogno
di un secondo

palazzetto
che sarà un piccolo

polo fieristico»

«Il primo anno da sindaco è stato difficile
Troppi cantieri bloccati, cambieremo i bandi»
Michele de Pascale ripercorre il primo mandato: «Tra i miei meriti mi prendo quello di aver sciolto i nodi del porto»
Darsena: «È arrivato il momento di bonificare l’acqua». Rocca Brancaleone: «Il progetto di copertura è fermo»

INTERVISTA
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Passiamo al turismo. Avete strategie
per l’estate in arrivo? A che punto siamo
con la ricerca di parcheggi alternativi per
tamponare quelli persi con la pedonaliz-
zazione degli stradelli retrodunali?

«Usciremo dal Covid con maggiore attenzio-
ne alla qualità della nostra vita e maggiore ri-
cerca di spazio. La sfida per i nostri lidi è molto
coerente con il progetto del Parco marittimo
degli stradelli. I ritardi della gara ci hanno dato
il tempo per risolvere con più tranquillità la
questione parcheggi: più posti al Marchesato e
raddoppio dello scambiatore in via Trieste. Ma
deve cambiare la modalità di fruire la spiaggia:
meno caotica, passeggiate in pineta, il percor-
so fra auto e spiaggia sia parte integrante della
giornata di vacanza e non una sofferenza».

Cosa sarà delle celebrazioni dantesche?
«Partiamo dicendo che l’anno dantesco per i

700 anni della morte del poeta va agganciato
in qualche modo al settembre 2021: non puoi
celebrare nel 2023, per capirci. A oggi non sia-
mo nelle condizioni di sapere con precisione
che cosa si potrà fare da aprile a dicembre. Cer-
cheremo di riprogrammare tutto quello che
non si riesce a fare con l’attenzione a non con-
centrare tutti gli eventi in appena due mesi.
Ora siamo al lavoro per capire quando e come
aprire museo e mostra. Abbiamo un obiettivo
chiaro: Ravenna immediatamente pronta a
partire quando in Italia la cultura potrà farlo».

Resta ancora valido il progetto di una

fondazione unica che riunisca il mondo
culturale ravennate?

«L’idea iniziale era quella dell’ingresso diret-
to dello Stato nella fondazione Ravennantica
sul modello del museo egizio di Torino. Poi la
riforma dei poli museali ha portato a un pro-
getto diverso. Ma in questi anni siamo arrivati
comunque ad avere una gestione unitaria dei
servizi nei siti di tutto il patrimonio pubblico
statale-comunale evitando la parcellizzazione.

Nel prossimo mandato bisognerà ridefinire il
nuovo perimetro di Ravennantica che non si
occuperà solo di archeologia e musei ma anche
di servizi danteschi».

Bilancio e prospettive di Classis, inau-
gurato a dicembre 2018.

«Ha fatto oltre 50mila visite nel primo anno.
Se consideriamo che la Basilica di Classe ne fa
200mila, si capisce che sono numeri molto po-
sitivi. Ma non indicativi perché nel primo anno

c’è la curiosità che attira. Penso che la valoriz-
zazione della barca romana di Comacchio po-
trà essere una sfida importante come rilancio
post Covid. In estate potrebbe ripetersi la scelta
di usare l’area esterna per eventi, compatibil-
mente con le disponibilità di risorse».

L’Accademia di Belle Arti e il conserva-
torio musicale Verdi andranno nell’ex se-
de della banca Mps in piazza Kennedy.
Com’è il processo di statizzazione?

«La statizzazione è legge e il percorso pro-
cede. Serviva una sede in più perché sono
realtà in crescita. Mettendole insieme si per-
seguono economie di scala evitando che ma-
gari finissero fuse nell’Accademia di Bolo-
gna e nel conservatorio di Cesena, perdendo
la centralità di Ravenna. Un domani potreb-
be esserci il coinvolgimento anche dell’Isia
di Faenza».

Si era parlato di utilizzare l’ex anagrafe
in via Raul Gardini per questi istituti…

«Sarebbe stato un investimento di 5-7
milioni di euro. Anche avendo i soldi, che
comunque al momento il Comune non ha,
avrebbe voluto dire aspettare tre anni. In-
vece la scelta di andare in affitto fa sì che
sia pronta subito. Cosa fare con l’ex ana-
grafe ora è da capire. Non è stato fatto un
bando di vendita perché non vorrei tro-
varmi con situazioni in stile ex macello
con un privato che compra l’immobile e
poi non ne fa nulla».

«Classis, bilancio positivo
Celebrazioni dantesche,
saremo pronti quando

la cultura potrà ripartire»

L’ANNUNCIO 
«Un progetto di rilancio per l’ippodromo»
Con piste da skate e bike park?

Sono diverse centinaia le firme raccolte in pochi giorni da
una petizione che chiede al sindaco di realizzare un bike park
a Ravenna. «Stiamo valutando questo investimento, così co-
me quello di uno skate park - ci dice De Pascale -. L’area del-
l’ippodromo potrebbe essere indicata per entrambi, ma sen-
za penalizzare calcio, rugby e fruizione pubblica. Non va fat-
to un patchwork, ma un progetto complessivo di rilancio».

Ravenna, Via San Gaetanino 104 
Tel. 0544-454119 - Fax. 0544-688706

info@casadellatenda.com
www.casadellatenda.com

PERGOTENDE, BIOCLIMATICHE,
VETRATE, CHIUSURE VERTICALI,

ARREDO ESTERNO
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Il 2020 è stato l’anno con meno nuovi nati e più morti registrati
nella storia recente della provincia di Ravenna. Se da una parte quel-
lo delle nascite è ormai un trend consolidato che la pandemia potrà
al limite accentuare nel 2021, i dati dei morti sono influenzati dai
decessi per Covid registrati nel Ravennate in particolare negli ultimi
due mesi dell’anno.

NUOVI NATI
I nuovi nati in provincia sono in calo costante dal 2008, quando fu-

rono 3.692, arrivando nel 2020 a toccare quota 2.066, alcune centi-
naia in meno del 2019. Un dato però che risente del fatto che da aprile il
punto nascite di Lugo è stato sospeso a causa della pandemia.

Analizzando il comune capoluogo, anche Ravenna con 951 nuovi
nati (36 in meno del 2019) tocca il record negativo almeno del nuovo
secolo: solo nel 2008, tredici anni fa, i nuovi nati furono 1.500.

DECESSI
Nell’anno del Covid, sono però i dati dei morti quelli da analizzare con

più attenzione. Tanto che è stato da poco pubblicato il nuovo rapporto
prodotto dall’Istituto nazionale di statistica (Istat) e dall’Istituto Superio-
re di Sanità (Iss) che analizza la mortalità nel periodo gennaio-novembre
2020, confrontando i dati con la media dei cinque anni precedenti, dal
2015 al 2019 compresi. La provincia di Ravenna ha visto un incremen-
to dei decessi superiore al 10 percento rispetto a quelli registrati in media
dal 2015 al 2019 nei mesi di marzo, aprile e settembre. Aumento che ar-
riva al 20,5 percento in ottobre (con 457 morti rispetto alla media
2015/2019 di 379) e addirittura al 47,7 percento in novembre (con
554 morti a fronte dei 375 registrati in media nei cinque anni preceden-
ti). Percentuale che supera perfino il 53 se si considerano solo gli over 75.

Non essendo ancora disponibili i dati provinciali di dicembre 2020,
abbiamo chiesto di poterli consultare in anteprima agli uffici Anagrafe
dei due comuni più popolosi della provincia. A Ravenna lo scorso di-
cembre sono morte 300 persone (dato provvisorio), il doppio rispetto ai
150 decessi registrati in media lo stesso mese nei cinque anni preceden-
ti. Delle 300 vittime, stando ai bollettini delle istituzioni, 123 erano po-
sitive al Covid.  Complessivamente nel comune capoluogo nel 2020 si
sono registrati 2.129 decessi (oltre 200 in più rispetto al 2019, che è
grossomodo il numero dei morti risultati positivi al coronavirus a Ra-
venna), il dato più alto almeno dal nuovo secolo.

A Faenza i deceduti di dicembre 2020 sono invece stati 108, contro
una media di 62. Complessivamente l’anno scorso sono stati 771, ossia
73 in più rispetto al 2019 e anche in questo caso record della storia re-
cente del comune. (lu.ma.)

È quasi passato un anno esatto dal primo caso di Covid dia-
gnosticato in provincia di Ravenna. Era il 28 febbraio del
2020 quando un ventenne lughese, calciatore di serie D in
Toscana, venne trovato positivo. Da allora i contagi sono sa-
liti a 17.286 (dato aggiornato al 10 febbraio), poco più della
metà dei quali concentrati nei mesi di novembre e dicembre
scorsi. Negli ultimi sessanta giorni sono stati fatti 1.630 tam-
poni in media al giorno. La percentuale delle positività setti-
manali non è mai andata oltre il dieci percento. I decessi tota-
li sono 785: nel 2020 sono stati 490, l’80 percento dei quali
concentrati negli ultimi due mesi dell’anno. Se si prende in
considerazione il trimestre novembre-gennaio i morti in pro-
vincia sono stati 653, cioè in media 7 al giorno. Nelle ultime
settimane la diffusione del contagio ha rallentato la velocità.

La prima settimana di febbraio ha visto 73 casi al giorno
(erano stati 77 e 90 le medie delle due settimane precedenti).
Nell’ultima settimana di novembre il picco con 190 nuovi ca-
si di media giornaliera. Le guarigioni totali sono poco più
dell’85 percento dei casi. Questo significa che al 7 febbraio i
casi attivi, cioè le persone ammalate tra ricoverate o in isola-
mento domiciliare, erano 1.225. Altro indice significativo,
soprattutto per misurare la pressione sul sistema sanitario e
capire quanto può reggere, è l’occupazione di posti letto in te-
rapia intensiva. Negli ultimi giorni prima di andare in stam-
pa il dato varia tra tre e quattro in provincia, nell’ultima par-
te del 2020 era stabile attorno a venti. In totale la disponibi-
lità provinciale è di 36 letti e le indicazioni ministeriali vor-
rebbero che non più di un terzo fossero per Covid. (and.a.)

EFFETTO COVID/1

L’anno con meno nati e più morti
Il 2020 della provincia analizzando i dati demografici. La pandemia ha fatto raddoppiare
i decessi di dicembre nel comune capoluogo rispetto alla media dei cinque anni precedenti

La pandemia ha influito anche
sul numero dei matrimoni.
Analizzando i dati dei tre comuni
più popolosi della provincia
(Ravenna, Faenza e Lugo), nel
2020 se ne sono celebrati
complessivamente 462, circa
200 in meno di quelli registrati
in media nei quattro anni
precedenti.
Più marcata la differenza per i
riti religiosi: nel 2020 nei tre
comuni considerati si sono svolti
85 matrimoni in chiesa
(compresi sempre tra i 462 di cui
sopra), meno della metà di quelli
invece del 2019. Solo quattro
anni fa, nel 2016, i matrimoni in
chiesa erano stati più del triplo.
Il calo più evidente si registra nel
comune capoluogo, con 293
matrimoni celebrati nel 2020
contro i 450 del 2019, di cui solo
38 in chiesa (l’anno prima erano
stati 102).
Sono però in calo anche i divorzi
registrati all’anagrafe, nell’anno
della pandemia: a Ravenna sono
stati infatti 284 contro i 297 del
2019, i 333 del 2018 (e sono
oltre 400 quelli registrati nel
2016 e nel 2017);
a Faenza invece 25 nel 2020
contro i 35 dei due anni
precedenti

LA PANDEMIA
HA FATTO CROLLARE
ANCHE I MATRIMONI
Quelli in chiesa sono
più che dimezzati

EFFETTO COVID/2

I NUMERI DEL VIRUS

Residenti al 1° gennaio:
i faentini non sono mai stati così tanti
Ravennati (anche stranieri) in calo

Al 31 dicembre scorso i residenti nel comune di Ravenna risultava-
no essere 156.742, di cui quasi 81mila di sesso femminile e 18.282
stranieri (pari all’11,66 percento del totale). Stranieri in aumento ri-
spetto al 2019, ma meno dei 19.449 del 2016 (il 12,2 percento del
totale), quando toccarono la quota più alta.
Complessivamente sono circa 1.500 gli abitanti in meno rispetto al
dato Istat del 1° gennaio 2020. Il record per Ravenna è stato tocca-
to nel 2015, quando i residenti erano 159.116.
Faenza, il secondo comune più popoloso della provincia (che com-
plessivamente a fine 2019 poteva contare su quasi 388mila abitan-
ti), a fine 2020 fa registrare invece il record di residenti, 58.980, al-
cune centinaia in più dell’anno precedente. Record anche di cittadi-
ni stranieri, residenti nella città manfreda, che a fine 2020 erano
7.285, il 12,35 percento, mai così tanti.

Nei mesi di novembre e dicembre
più della metà dei 17mila contagi annuali
In provincia quasi ottocento persone decedute con il Sars-Cov-2 

Le persone morte nel 2020
nel comune di Ravenna,
oltre 200 in più del 2019

2.129

La messa per le vittime
del Covid di inizio gennaio
al duomo di Ravenna

Un infermiere impegnato
nell’esecuzione di un
tampone al drive through
del Pala De Andrè di
Ravenna
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Morti, Pil, matrimoni, turisti, imprese, disoccupati:
gli effetti del Covid sulla demografia provinciale

Andando oltre i dati demografici – e alla vigilia di San
Valentino – per cercare di capire come la pandemia abbia
modificato anche il rapporto di coppia, abbiamo chiesto
il parere di Eleonora Incerpi, psicologa del Centro Libera-
mente di Ravenna, esperta in difficoltà relazionali di cop-
pia e familiari.

Dottoressa, ha riscontrato un aumento della cri-
si di coppia dovuta alla pandemia?

«Da giugno numerose sono state le richieste di inter-
venti: il lockdown forzato, la convivenza, il non poter
uscire e avere contatti con il mondo esterno, sicuramen-
te tutto questo ha esacerbato situazioni dove vi erano
delle difficoltà pre-esistenti, portando a volte a conflitti
familiari, e altre, la cronaca ne parla ogni giorno, ad un
incremento delle situazioni di violenza intrafamiliare».

In che modo le limitazioni anti Covid influiscono
nel rapporto?

«Philippe Caillè, noto psicoterapeuta della coppia e
della famiglia, afferma che una coppia funziona bene
quando 1+1=3. Ciò sta a significare che la relazione ma-
tura, equilibrata, è tale quando ogni partner riesce a
mantenere la propria individualità, coltivando ciascuno
il proprio lavoro, le proprie passioni e le proprie relazioni
amicali. Dall’incontro di queste individualità si crea uno
spazio comune, che è lo spazio più esteso della coppia.
Nel lockdown prima e nelle misure restrittive messe in
atto dal governo poi, lo spazio ed il tempo individuali del-
la coppia sono saltati: ciò può aver creato difficoltà nella
vita a due. Una delle frasi che spesso mi sento dire oggi è
“Dottoressa mi manca il mio ambiente di lavoro”».

Anche lo smartworking può essere un “colpevole”?
«Se inizialmente poteva essere vissuta come una solu-

zione appunto smart, easy, che facilitava l’organizzazio-
ne familiare e domestica, con il passare del tempo ha di-
svelato tutta la pesantezza, non solo a livello cognitivo,
con un carico di lavoro soggettivo percepito pari al dop-
pio rispetto al lavoro in ufficio, ma soprattutto a livello
relazionale si è fatta strada la pesantezza del sentirsi soli
e isolati dai colleghi».

E l'avere o meno i figli, in questo periodo, ha au-
mentato le difficoltà? O, al contrario, ha aiutato?

«I figli scandiscono il tempo della coppia e il passaggio
alle diverse fasce di età, mettono di fronte a transizioni e
momenti evolutivi critici, che a loro volta mettono in lu-

ce le risorse e le qualità relazionali del sistema familiare e
della coppia. Ma anche le difficoltà e gli eventuali stalli.
Durante la pandemia ci sono famiglie in cui il dilatarsi
del tempo e il restringimento dello spazio sono stati
un'occasione per riscoprire l'altro e riprendersi il tempo e
lo spazio dell’ascolto: dei propri bisogni e quelli della per-
sona amata, nonchè quello dei propri figli, ritagliando
del tempo con loro e riscoprendo una nuova quotidia-
nità. In altre invece tale situazione può aver esasperato
delle difficoltà relazionali pre-esistenti e la compresenza
di un particolare momento evolutivo (quale per esempio
l’adolescenza del figlio o figli), possono aver portato a
conflitti tra i vari membri della famiglia».

Pandemia a parte, cosa rovina il rapporto di cop-
pia più spesso, sulla base della sua esperienza? E in
che modo si rivela utile la terapia?

«Le motivazioni che possono portare a una crisi vanno
ricercate all’interno della storia di ogni coppia: dalla na-
scita, alle ragioni più profonde che hanno unito due indi-
vidui. Nel momento in cui una coppia varca la soglia del
mio studio è carica di sentimenti di rabbia: “perchè lui
non capisce”, “perchè lei si arrabbia per sciocchezze” e
così via. Non esiste una verità assoluta, ma esistono le
ragioni di entrambi i membri della coppia, sotto le quali
ci sono emozioni e sentimenti che hanno origini nella
propria storia familiare. La terapia di coppia permette di
andare alla ricerca delle motivazioni più profonde per le
quali due persone si sono unite, portarle in superficie per
renderle consapevoli e vedere se c’è lo spazio per trasfor-
mare la crisi in una risorsa e far partire una nuova dan-
za, fatta di tempi, spazi e passi nuovi».

Luca Manservisi
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La psicoterapeuta: «Lockdown e smartworking
hanno messo in crisi (anche) la coppia,
dallo scorso giugno aumentate le richieste di aiuto»
«In una relazione matura ogni partner deve portare avanti la propria “individualità”, ma con le restrizioni
anti virus è più difficile. Così spesso mi sento dire: “Dottoressa, mi manca il mio ambiente di lavoro”»

Il giornale si caratterizza per il suo “cuore”, il PRIMO PIANO, l’approfondimento
settimanale su un tema diverso, scelto di volta in volta dalla redazione

e affrontato con la modalità dell’inchiesta.
È il tema che appare subito in copertina con un titolo e una immagine evocativi

che con la loro originalità rappresentano anche la personalità del giornale.
Pagine sempre lette e di grande richiamo.
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Sezione fondamentale dedicata alla CULTURA con tutti gli appuntamenti più importanti
della settimana a venire nella provincia per quanto riguarda la musica, il teatro, i libri, l’arte

(con le disposizioni relative alle chiusure per Covid queste pagine sono state ridotte)
Inoltre, arricchiscono e rendono esclusiva la sezione,

le due pagine di rubriche culturali dedicate a recensioni originali d’autore
su cinema, libri,musica, storia e arte locale.

Non manca lo spazio Junior dedicata alle famiglie
con gli eventi per i più piccoli dagli spettacoli ai laboratori.

Il Mar annuncia le nuove date della mostra Dante. Gli oc-
chi e la Mente. Le Arti al tempo dell’esilio curata da Massimo
Medica che sarà allestita dal 24 aprile (e non dal 6 marzo co-
me inizialmente previsto) al 4 luglio  nella Chiesa di San Ro-
mualdo di Ravenna.

Nel frattempo il Mar, con Zeranta Edutainment srl, ha
presentato una piattaforma online con tre virtual tour
del progetto espositivo dedicato al centenario dantesco, a
questo link: http://www.mar.ra.it/dante-vitual-
tour-2021/

Le mostre - Inclusa est flamma. Ravenna 1921: Il Secentena-
rio della morte di Dante, attualmente in corso presso il Corri-
doio Grande della Biblioteca Classense (fino al 17 luglio), Le
Arti al tempo dell’esilio, che si aprirà appunto il 24 aprile, e
Un’Epopea POP, in programma dal 4 settembre al Mar - sono
fruibili online con una selezione di opere d’arte rappresenta-
tive. All’interno della piattaforma da cui si accede ai tre vir-
tual tour sono esplorabili ben 7 ambienti virtuali a 360°, ol-
tre un centinaio gli oggetti esposti e circa 60 contenuti mul-
timediali tra interviste, piccoli documentari e un video mu-
sicale che contiene un brano composto ed eseguito per l’oc-
casione dall’artista Ivan Talarico.

Nel percorso di Inclusa est flamma.  Ravenna 1921:
Il Secentenario della morte di Dante, a cura di Bene-
detto Gugliotta, aperta nel settembre 2020, sarà possibi-
le conoscere la storia del Secentenario dantesco che si
svolse a Ravenna alla presenza del Ministro della Pubbli-
ca Istruzione Benedetto Croce e attraverso l’analisi di ce-
lebri opere in mostra, come i sacchi decorati da Adolfo De
Carolis col motto “Inclusa est flamma” (“La fiamma è al-
l’interno”) che Gabriele D’Annunzio l'anno seguente do-
nava alla città di Ravenna.

Per le mostre non ancora allestite, i virtual tour sono dun-
que una sorta di anteprima di quanto si potrà vedere dal vi-
vo e per conoscere le opere attraverso le parole dei curatori.

Con il virtual tour della mostra Le Arti al tempo dell’e-
silio a San Romualdo è così possibile entrare nel progetto
scientifico costruito ripercorrendo l'esilio dantesco, attra-
verso importanti opere d'arte legate alle città in cui Dante
ebbe modo di sostare, partendo dalla sua Firenze attraver-
sando l'Italia, per giungere infine a Ravenna, suo "ultimo ri-
fugio". È inoltre possibile conoscere la storia delle opere, co-
me il Polittico di Badìa di Giotto - importante prestito delle
Gallerie degli Uffizi - che l'artista realizzò per l'altare maggio-
re della Badìa Fiorentina, chiesa vicina all'allora abitazione
di Dante a Firenze e che, con ogni probabilità, il Poeta ebbe
modo di vedere durante la sua realizzazione, o come la scul-

tura di Manno Bandini da Siena
che ritrae un imponente Bonifacio
VIII - prestito dei Musei Civici Me-
dievali di Bologna - personaggio
chiave della vita di Dante e da lui
citato nel XIX canto dell'Inferno;
quelle di Cimabue, Arnolfo di
Cambio, Pietro e Giuliano da Ri-
mini, Giovanni e Nicola Pisano.

Nel percorso della mostra Un'E-
popea POP si possono infine per-
correre le sale del Mar approfon-
dendo le sezioni tematiche legate
agli aspetti più popolari della figu-
ra di Dante e quelle dedicate all'ar-
te contemporanea. I curatori, qui,
accompagnano il pubblico nel

racconto della fortuna dantesca: i suoi celebri versi, entrati
nel linguaggio comune degli italiani, e riprodotti negli alma-
nacchi e nei calendari, nei poster e nelle magliette, nelle
pubblicità e nelle canzoni; e il suo iconico profilo, con la mi-
riade di oggetti che lo riproducono; e infine l'arte contempo-
ranea e la sua rilettura di temi danteschi attraverso le opere
di celebri artisti come Edoardo Tresoldi, Richard Long, Kiki
Smith e Robert Rauschenberg. 

Non manca, inoltre, una testimonianza dei lavori di re-
stauro della Tomba di Dante e l’introduzione ai progetti
espositivi attraverso le parole del direttore della Biblioteca
Classense e Mar, Maurizio Tarantino.

Il design e la progettazione del virtual tour sono firmati da
Zeranta con la consulenza di Jader Giraldi e la produzione
multimediale realizzata con Flatmind Videoproduction.

CELEBRAZIONI

Un fotogramma del virtual tour dal Mar
La mostra “reale” aprirà in settembre

Le mostre su Dante in anteprima sul web
con i virtual tour da San Romualdo e Mar
Oltre a quella già visitabile alla Classense, si possono scoprire le esposizioni che apriranno in aprile e settembre
con tanto di micro-documentari e i racconti degli stessi curatori. On line anche i lavori di restauro della Tomba
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GIOIA

Gioia è una fantastica
mix Carlino e Boxer
classe 2014. La
combinazione dei geni
di queste due razze ha

originato un concentrato di affettuosità,
allegria e dolcezza a cui è difficile resistere!
Gioia non va d’accordo coi gatti né con le
altre cagnoline, ma è adorabile con gli umani
e coi bambini. Non è sterilizzata, si richiede
possibilmente un contributo. 
Per conoscerla chiamate il 335 7713645

FIDO IN AFFIDO

+ APERTURA DIURNA 8.30 – 19.30

DAL 18 AL 21 FEBBRAIO
BORGO SAN ROCCO via San Mama 1 
tel. 0544 212826;
COMUNALE 8 via Fiume Abbandonato
124 - tel. 0544 402514;
DELLE ERBE via Babini 240/G
(Roncalceci) - tel. 0544 534773.

DAL 22 AL 28 FEBBRAIO
GHIGI via Cavour 78 
tel. 0544 38575;
COMUNALE 8 via Fiume Abbandonato
124 - tel. 0544 402514;
COMUNALE 7 via Bonifica 6
(Porto Fuori) - tel. 0544 433021;
AL MARE viale Al Mare 80
(Casalborsetti) - tel. 0544 445019.

+ APERTURA TUTTI I GIORNI 
DELL’ANNO, FESTIVI COMPRESI,
24 ORE AL GIORNO 

servizio diurno 8 - 22.30
servizio notturno a chiamata 22.30 - 8
COMUNALE 8 via Fiume Abbandonato
124 - tel. 0544 402514.

+ Per info www.farmacieravenna.com

FARMACIE DI TURNO

TIMMY, LILLY E TAFFY

La mamma umana di
questi tre gattini è
mancata, lasciando un
gran vuoto nei loro
cuori. Ora vivono soli

nella grande casa che li ha visti felici insieme;
il cibo è assicurato ma è la vita familiare che
manca! Sono tutti sterilizzati, un’adozione di
gruppo sarebbe davvero un sogno... 
Per conoscerli chiamate il 339 8952135

ADOTTAMICI

Via G. Rasponi 12/A - RAVENNA CENTRO
Tra P.zza Kennedy e P.zza Dell’Aquila

tel. 0544 1883563 - sandrina747@gmail.com 

CONSEGNA A DOMICILIO

Prodotti MADE IN ITALY

BIANCHERIA 
UOMO, DONNA,
BAMBINO 0-16
BIANCHERIA
PER LA CASA
MATERASSI
SU ORDINAZIONE

E CON I SALDI
SCONTI

dal 30%
al 50%

SU TUTTI GLI ARTICOLIINVERNALI

A pochi giorni dalla riapertura (e sperando di non
essere costretto a richiudere le porte a causa della zo-
na arancione), il Museo Civico delle Cappuccine di
Bagnacavallo annuncia il primo importante progetto
espositivo del 2021 che sarà dedicato a una delle figu-
re che più hanno contribuito a dare un volto e un’i-
dentità alla Romagna attraverso l’arte: Giulio Ruffini. 

La mostra Giulio Ruffini. L’epica popolare e l’inganno
della modernità (1950-1967) aprirà al pubblico gio-
vedì 18 febbraio e sarà il primo di una serie di appun-
tamenti espositivi che si svolgeranno nel corso del-
l’anno in diverse città della regione per celebrare il
centenario della nascita dell’artista, scomparso nel
2011. La mostra bagnacavallese, curata dal direttore
del museo Diego Galizzi, ripercorrerà i primi anni del-
la lunga carriera del pittore di origine bagnacavalle-
se, quelli che vanno dalla sua formazione presso la
scuola di arti e mestieri di Luigi Varoli fino al 1967,
un anno “cruciale” per Ruffini, un passaggio che
cambierà il successivo corso del suo percorso artistico
portandolo verso una poetica introspettiva, tutta gio-
cata sulla memoria e sulla nostalgia.  Il percorso espo-
sitivo costruito al museo di Bagnacavallo riunisce per
la prima volta, offrendoli alla diretta esperienza dei vi-
sitatori, i dipinti che più hanno caratterizzato questo
periodo. Sono più di settanta le opere presenti in mo-
stra, provenienti da decine di collezioni pubbliche e
private, tra le quali spiccano la Pietà per il bracciante
assassinato (1952), opera vincitrice del Premio Suzza-
ra che ha dato a Ruffini notorietà a livello nazionale,
la superba Crocifissione del 1954 di marcato stampo
guttusiano, e i tre dipinti con i quali l’artista ha parte-

cipato alla XXVII Biennale di Venezia. 
La mostra vuole presentare al pubblico l’arte di

Ruffini prima del cambiamento avvenuto nel 1967,
un’arte attenta al quotidiano e al sociale che si forma
come diretta espressione della sua terra e delle sue ra-
dici. «In queste opere – commenta il curatore Diego
Galizzi – prende vita la Romagna delle campagne e dei
braccianti, restituita con uno sguardo da documen-
tazione diretta e partecipe, uno sguardo potremmo
dire “militante”, appassionato, dal sapore diverso ri-
spetto a quello un po’ da rivisitazione nostalgica che
caratterizzerà le sue immagini dei decenni successivi.
Mai come in questi anni – prosegue Galizzi - il suo per-
sonale racconto popolare riesce a ritagliarsi un ruolo
di primo piano nelle dinamiche dell’arte nazionale, in
particolar modo nell’ambito dei fermenti neorealisti
dei primi anni Cinquanta».

La mostra, promossa dal Comune di Bagnacavallo,
rappresenta la prima tappa di un’antologica che toc-
cherà poi Bologna, Rimini, Faenza, Lugo e Ravenna,
dove saranno approfonditi altri periodi della straordi-
naria produzione artistica di Ruffini, Un testimone
del nostro tempo, come recita il titolo del ciclo di mo-
stre e di eventi collaterali in cui si inserisce, a cura del-
l’Accademia di Belle Arti di Ravenna, dell’Associazio-
ne Percorsi e del circolo Arci di Mezzano, con il patro-
cinio del Servizio Patrimonio Culturale della Regione
Emilia-Romagna. 

Resterà aperta al pubblico fino al 2 maggio con i se-
guenti orari: da lunedì a mercoledì ore 15-18; giovedì
ore 10-12 e 15-21; venerdì ore 10-12 e 15-19. Chiu-
sa sabato, domenica e festivi. Ingresso gratuito.

ARTE

La Crocifissione (1954) di Giulio Ruffini, tra le opere in mostra fino al 2 maggio
alla mostra del museo civico delle Cappuccine di Bagnacavallo, curata da Diego Galizzi
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Comune di
Bagnacavallo

Proseguono i corsi organizzati dall'Ecomuseo delle Erbe Palustri per avvicinarsi all'antica arte dell'intreccio del selvatico 
e riscoprire l'artigianato tradizionale e creativo. I corsi sono rivolti ad adulti che, sotto la guida di esperti maestri, 

conosceranno caratteristiche e modalità di preparazione delle materie prime e apprenderanno le tecniche base di intreccio 
per realizzare un manufatto. È possibile scegliere un solo corso che si svilupperà nell'arco dei due giorni.

Ecomuseo delle Erbe Palustri - Villanova di Bagnacavallo (RA)

Corsi di intreccio caotico e delle erbe palustri
RACCOGLITORI CREATIVI

17/18 aprile 2021 ore 9.30-12.30 | 14.00-17.00

Corso di INTRECCIO CAOTICO
maestri Arianna Ancarani e Aurelio Piano

n° max: 8 persone
Materiali impiegati: salice, vitalba, sanguinello, ulivo.

I corsisti dovranno portare un paio di cesoie, un coltellino
ed un grembiule da lavoro

(facoltativi guanti in nylon spalmati).

Corso di INTRECCIO DELLE ERBE PALUSTRI
maestro Luigi Barangani
n° max: 6 persone
Materiali impiegati: tifa e giunco lacustre
l corsisti dovranno portare un paio di forbici 
ed un grembiule da lavoro.

Costo di ogni singolo corso: € 90,00 comprensivo di tutti i materiali e pranzo
Info e prenotazioni:

Ecomuseo delle Erbe Palustri, via Ungaretti 1 Villanova di Bagnacavallo - tel. 0545 47122· erbepalustri.associazione@gmail.com - www.erbepalustri.it
I corsi si svolgeranno secondo i protocolli di sicurezza anticontagio Covid-19.

Il «racconto popolare» di Ruffini
nella nuova mostra
del museo civico delle Cappuccine
Con oltre 70 opere. Fino al 2 maggio, a ingresso gratuito

TEL. 334 3218031

SERVIZI DI PULIZIA - PRONTO INTERVENTO E EMERGENZE
PULIZIE E SANIFICAZIONE AMBIENTI, UFFICI E ABITAZIONI

TRATTAMENTO PER ZANZARA TIGRE
GIARDINAGGIO

Un omicidio irrisolto: il caso Rohwedder (docuserie, 4 episodi, 2020)
Dal mockumentario della scorsa settimana (Death To 2020) passiamo a un vero
e proprio reportage incentrato sulla figura del manager tedesco Detlev Karsten
Rohwedder e più in generale sulla Germania Est all’inizio degli anni Novanta.
La storia ci racconta che il 9 novembre 1989 cade il Muro di Berlino e successi-
vamente inizia il processo di riunificazione alla Germania Ovest che diventa uffi-
ciale il 3 ottobre 1990. Unificazione, o meglio annessione, che non si è risolta
certo con la dichiarazione di unità germanica, ma che ha richiesto per l'ex DDR
un processo di occidentalizzazione irto e doloroso. Subito dopo l'unità,
Rowedder viene incaricato dal Governo Unico di (s)vendere le proprietà statali
dell'Est, compito che viene intrapreso con decisione e senza alcun indugio.
Rowedder viene assassinato il 1° aprile 1991, colpito da un proiettile alla fine-
stra del suo studio, sparato da un cecchino che si trovava in cortile. La RAF ha
rivendicato l'attentato ma il mistero, come ci suggerisce il titolo italiano di A
Perfect Crime, è da considerarsi irrisolto, viste le non poche zone d'ombra.
La RAF è la versione tedesca delle nostre Brigate Rosse, e questo omicidio non
può che rimandare agli anni di piombo e al caso Moro, anche se la vittima in
questione può forse essere maggiormente accostata a Biagi.
Lungo excursus storico perchè questa vicenda, già non particolarmente nota
da noi, è caduta nel dimenticatoio anche per la mancanza di una vera e propria
eco internazionale, ma il delitto costituisce un segnale (forse l'apice) del dram-
ma e della difficoltà della ex Germania Est nel cambiare veste. Il documentario
è diviso in quattro episodi dai titoli emblematici: Martire, Capitalista,
Occupante, Vittima; attraverso i numerosi contributi video e interviste dell'epo-
ca, uniti alle testimonianze al giorno d'oggi dei protagonisti di allora, A Perfect
Crime racconta questi anni drammatici con estremo rigore, concedendo molto
spazio a tutti i suoi protagonisti, ex terroristi compresi, fornendo non la soluzio-
ne al giallo ma tantissimi elementi sia per l’interpretazione di questo omicidio e
per il suo significato, nonché offre un quadro dell’ex DDR con taglio finalmente
non da occupante occidentale, ma da cittadino che ha vissuto alle sue spalle e
ai suoi danni questa metamorfosi. Certamente poco spettacolare ma non meno
appassionante dei grandi reportage americani, interessante e pungente come lo
è stato il “nostro” SanPa, questo Omicidio irrisolto oltre a essere una grande
inchiesta che finalmente apre le porte e gli occhi su un periodo mal messo a
fuoco da noi, ci dice definitivamente che la docu-serie è un genere sul quale insi-
stere per formare, o anche solo rinfrescare, la nostra memoria storica.

VISIBILI E INVISIBILI

Una docu-serie che ci apre gli occhi
(anche) sull’ex Germania Est

di Francesco Della Torre

NdL - Nota del Lettore

Arriva finalmente anche in Italia, pub-
blicato da Ponte alle grazie, Domingo
Villar con il romanzo L'ultimo traghetto
(per la traduzione di Silvia Sichel).
Autore molto amato in Spagna e già
tradotto in altre lingue, classe 1971,
scrive in gallego e spagnolo e ambienta
i romanzi nella sua città d'origine,
Vigo. Qui si muove il suo ispettore Leo
Caldas, calmo, lento e riflessivo, per
quanto il suo aiutante è focoso e dai
modi bruschi e spicci.
Il mistero, che si dipana per oltre 600
pagine, ruota attorno alla scomparsa
di una ragazza, non si sa nemmeno se
volontaria o meno, denunciata dal
padre, primario d'ospedale molto noto
in città. Sulle sue tracce Caldas percor-
re la città che si affaccia sull'oceano
Atlantico a passo lento, in una sequen-
za di capitoli brevi e brevissimi che ci
regalano squarci di vita quotidiana e
una trama che sembra non aver fretta
di decollare.
Un giallo dove non è l'azione né la
suspense ad avere la meglio, ma piutto-
sto una profondità, una riflessione
sugli spazi, gli esseri umani, la vita, il
caso, le scelte individuali e collettive.
Personaggi tratteggiati con cura, tal-
volta fuori dagli schemi, altri così ordi-
nari eppure mai banali, che hanno
scelto di fermarsi in quel lembo di terra
così unico e suggestivo. Dalla scoperta
di una città detupertata da un'ammini-
strazione cieca e avida (che potrebbe
renderla tanto italiana) nei decenni
passati, all'ambiente di una scuola di
Arti e mestieri per persone alla ricerca
di una seconda occasione, Villar ci
accompagna in un viaggio di cui non
vogliamo perderci un solo particolare,
spinti dalla voglia di seguire l'indagine
ma anche di conoscere meglio il prota-
gonista, sorpresi da un finale inaspet-
tato a cui si arriva dopo una sorta di
accelerazione nell'ultimo terzo di libro.
Ad accompagnare la lettura, all'inizio
di ogni capitolo, una parola chiave che
viene definita in tutte le sue accezioni e
che ci chiede di fermarci, di misurare le
parole, di considerarle, rivederle, anda-
re a cercarle nell'uso che ne fa l'autore
all'interno di quello stesso capitolo
cogliendone ogni sfumatura. È come
fare un respiro a pieni polmoni prima
di immergersi nel libro, che si ripete e
ritma così la lettura, ci dà energia e allo
stesso tempo ci costringe a rallentare,
ascoltare con attenzione, a soffermarci
sul dettaglio.
Non stupisce che l'autore abbia impie-
gato otto anni per scriverlo e davvero
merita un tempo di lettura congruo
che ci permetta di goderne appieno.
L'auspicio è che dopo questo primo
libro arrivino presto anche altri
romanzi di questo autore per poter
continuare a farci accompagnare da
Leo Caldas per le strade di Vigo. 

Un giallo che merita
la nostra attenzione

di Federica Angelini

UN DISCO AL MESE

Il cd, Mike Bongiorno
e la magia dei Jethro Tull

di Bruno Dorella *

Jethro Tull - Stand Up (1969)
Per molti il triennio 1967-69 è quello irripetibile per la storia del rock.
Se ne può parlare, ma è un'ipotesi sensata. Stand Up è il secondo album
dei Jethro Tull ed esce nel 1969. Ma questa storia inizia nel 1987. Mike
Bongiorno ha da poco presentato sui teleschermi di tutta Italia un
nuovo prodotto, il compact disc. Pare sia indistruttibile e si senta una
favola. Mio padre, non so se per audiofilia o convinto da Mike, compra
un lettore. Ci ascolterà Frank Sinatra e Puccini la domenica. Capisco
subito che il reale proprietario di questo tesoro sarò io. Ho 14 anni e
investo le mie paghette in vinili. Volo al negozio. La sezione cd è deso-
lata, una ventina di titoli in tutto. Costano una fortuna, 30 mila lire
l'uno, il doppio dei vinili. Solo 3 attirano la mia curiosità. Uno è The
Queen Is Dead degli Smiths, ne ho sentito parlare, prendo nota. L'altro
è The Clash, questi li ho sentiti nominare parecchie volte, il punk non è
abbastanza tecnico per me che ascolto metal, ma credo lo comprerò. E
poi c'è Stand Up dei Jethro Tull, questi mi piacciono sicuro. Parto da
quello. Conto di riuscire a comprare gli altri 2 in circa un mese di
paghette. Arrivo a casa e ascolto il mio primo cd. Suono sixties, piutto-
sto legato al blues, avrei preferito qualcosa di più metal, ma riconosco
che si tratta di grande musica. I primi due pezzi mi piacciono abba-
stanza, e mentre cerco di capire se suona davvero così meglio del vini-
le, arriva il Nirvana. Parte “Bourée” e il mondo si ferma. All'epoca non
ho idea che si tratti di un adattamento da Bach, e in quel momento
non me ne frega nulla. Semplicemente, è una delle cose più magiche
che abbia mai ascoltato. Non solo il flauto traverso di Ian Anderson
raggiunge vette assolute, ma tutto l'arrangiamento, anche oggi che
conosco decine di versioni del brano, è a dir poco incredibile. L'idea di
cambiare gli accenti della partitura originale dandole uno shuffle
quasi jazz, sostenuto da un walking bass da urlo (con apoteosi sul solo
di basso di Glenn Cornick, forse il primo che abbia mai ascoltato) è un
atto di libertà creativa e coraggio che la dicono lunga sulla capacità
espressiva di quegli anni e di quei musicisti. Mi riprendo 2 o 3 pezzi
dopo, su “Nothing Is Easy”, che mi riporta alla realtà. L'album è un
capolavoro che ho saputo apprezzare meglio nel tempo, ma quella
traccia numero 3... Quante volte l'avrò ascoltata in questi 34 anni?

* musicista
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Via Ponte Marino 19 • Ravenna Centro
Tel. 0544 215206 

www.mariani-ravenna.it
info@mariani-ravenna.it

GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO
JOE DIBRUTTO
Un repertorio internazionale ed italiano
che pesca fra i brani più significativi
degli anni '70, vistosi abiti di scena
in tema e divertenti coreografie;
più che un concerto un vero e proprio
show, questo è "discomusical”.

Cena con menù fisso
Inizio spettacolo ore 21.30

PRENOTAZIONI:  
+39 0544 215206 - info@mariani-ravenna.it

Sezione fondamentale dedicata alla CULTURA
con tutti gli appuntamenti più importanti della settimana a venire nella provincia 

per quanto riguarda la musica, il teatro, i libri, l’arte.
Inoltre, arricchiscono e rendono esclusiva la sezione 

le due pagine di rubriche culturali dedicate a recensioni originali d’autore
su cinema, libri, musica, storia e arte locale. 

Non manca lo spazio Junior dedicata alle famiglie 
con gli eventi per i più piccoli dagli spettacoli ai laboratori.



RAVENNA Viale della Lirica 43 - Tel. 0544 408312        www.reclam.ra.it
www.reclam.ra.itRAVENNA via della Lirica 43 - tel. 0544 408312

Chiude la parte informativa del giornale una sezione ormai storica:
il GUSTO che sul portale diventa GUSTO IN ROMAGNA.

R&D è stata tra le prime testate locali a dare spazio ai temi delmangiare e bere bene
e in questo ha sicuramente precorso una tendenza

che oggi è diventata diffusa su tutti i media.
Collaborano in queste pagine autori qualificati come

Angela Schiavina, Giorgia Lagosti, Fabio Magnani, e intervengono associazioni
come Chef To Chef (Franco Chiarini), Slow Food.

VENDITA DIRETTA NEL NOSTRO NEGOZIO
ADIACENTE L'ATTIVITÀ PRODUTTlVA

Nel nostro negozio puoi trovare farine di ogni tipo:
farine di nostra produzione con grani locali, farine bio, 

integrali, preparati e tanto altro.

SI EFFETTUA LA CONSEGNA A DOMICILIO
Puoi trovare inoltre: articoli e piante per orto o giardino, 

alimenti per animali domestici e da cortile.

Via Destra Canale Inf., 16 - BAGNACAVALLO (RA)
Tel. 0545.61223-61095 - Fax 0545.61223  e-mail: info@molinoquercioli.it 

www.molinoquercioli.it
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La sorpresa, l’inaspettato, è sempre esaltante, esce da
una direzione imprevista stupendoti. In un piatto tondo
che ha tutte le direzioni di 360 gradi è possibile che il fol-
letto della meraviglia prorompa dall’interno esaltando la
tua anima.

Il cappelletto (o comunque una “spoglia” ripiena) è fon-
dante in una liturgia storica di una Romagna al confine
fra il Sud Mediterraneo e il Nord Mitteluropeo, fra i grani
“teneri” e “duri”, una terra povera che fa aguzzare l’inge-
gno, una povertà che fino al secondo dopoguerra ti per-
metteva di ricordare la cultura dell’antico abbracciata a
quella di una vetusta ma dignitosa indigenza.

Cappelletto o come chiamatelo voi tortello, orecchione,
anolino, o il più diffuso termine raviolo (da riavvolgere),
comunque una “minestra asciutta” (come chiamiamo in
Romagna la “pasta fresca”) ripiena di mille cose da cuoce-
re velocemente in acqua o brodo bollente. Era il piatto dei
giorni di festa perché richiedevano queste “minestre” di
essere riempite e comunque avere un brodo buono o un
condimento di accompagnamento all’altezza. In un piatto
tradizionale ogni cappelletto è un boccone e guai se la pa-
sta si presentava lacerata.

Diverso è per il “cappellettone del nonno”, quello che si
riservava nelle feste comandate al capotavola. Campeg-
giava unico in mezzo al brodo sepolto da quelli più piccoli
e quando lo si rompeva usciva sornione il “compenso”
menscolandosi fra la liquidità e la tenace morbidezza del-
la sfoglia. Un piatto unico …in tutti i sensi, un vero regalo.

I cappelletti o i tortelli (o chiamateli come volete, rettan-
golari, tondi, triangolari…) ma grandi e grossi, e già que-
sto è stupore, uno o due nel piatto, rievocano in chiave
moderna queste felici e armoniche antinomie… E non è
un ossimoro. 

Questo è l’ultimo progetto del cuoco faentino Niko Cine-
ri e del suo laboratorio gastronomico Artecompromessa,
con l’emblematica insegna “Cappelletto al contrario”.

Il ricordo e lo stupore immediatamente seguente, di una
preparazione inaspettata, sono uno dei modi di creare
sensazioni inedite a chi vuole gustare con consapevolezza
avventurandosi in inediti sapori, ovviamente se il piatto è

preparato con amore da un cuoco o da una cuoca altret-
tanto consapevoli. 

Il rapporto interno/esterno che fa della cucina la cugi-
na dell’architettura (il mangiare e l’abitare che muovono
i cinque sensi, “in contemporanea” ma distinti, come nes-
sun’ altro) è in un questo caso sviluppato al massimo livel-
lo. La memoria del consumatore che riconosce gli elemen-
ti fondamentali del piatto e lo studio consapevole del cuo-
co si confrontano a tavola con il gioco della sorpresa e del
gusto.

Quando dal tortello-cornucopia esce in silenzio o esplo-
dendo un ripieno che può essere qualunque condimento
di una qualsiasi tagliatella, da un cacio e pepe a un ragout
bianco di mora, da una amatriciana a una crema di fagio-
li, oppure qualsiasi ingrediente che si estende suadente
nel piatto facendo “mirimao” alla madre “spoglia” che lo
tiene in grembo, ecco che la sorpresa diventa gusto e feli-
cità inenarrabile, anzi, diventa esso stesso ricordo, cultura
nella memoria. Come tutti gli innamoramenti che si so-
vrappongono nel tempo per la loro diversa unicità.

Siamo oltre al tortello in brodo di Ferran Adrià e Massi-
mo Bottura laddove il brodo era dentro al tortello. Siamo
oltre anche perché partiamo da molto lontano, dal cappel-
lettone del nonno. Ma da loro impariamo che il rapporto
ricordo/sorpresa deve non solo essere “controllato” da bi-
nari gustativi inappuntabili, ma esprimere una concezio-
ne, una cultura dello chef  che garantisca una sapiente
coerenza al di là di estemporanee e incontrollate invenzio-
ni. È, come spesso accade, il contrasto che vince. Solo il
contrasto può diventare nuova sintesi. E la “spoglia” che
appare molle, ma ha una sua consistenza virile, lei pro-
creatrice. Una consistenza che gioca con la fluidità del ri-
pieno che si espande nel piatto. Una consistenza acuita dai

Sorpresa nel cappellettone del nonno:
storie di succulenti interni racchiusi
La tradizione della minestra ripiena romagnola si rinnova e si espande in un progetto 
del cuoco faentino Niko Cineri. Un piatto unico, originale, dove il secondo esce dal primo 

INVENZIONI GASTRONOMICHE
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Sopra,
il cuoco

faentino Niko
Cineri; a
fianco, il suo
“cappelletone
del nonno”

La minestra di carciofi e patate 
È iniziata la quaresima e allora vi propongo una pietanza leggera e depurativa, la minestra di car-
ciofi e patate. La ricetta è tratta dal corso di cucina “zuppe” di Giorgia Chiatto di Napoli, maestra
di cucina Aici 

Ingredienti per 4 persone: 4 carciofi, 4 patate, una cipolla, uno spicchio d’aglio, un caspo di
lattuga piccolo, brodo vegetale, olio extra vergine di oliva, un peperoncino piccolo, un cucchiaio di
prezzemolo tritato, sale, pepe, un po’ di succo di limone, pasta sfoglia, un tuorlo d’uovo.

Preparazione: pulite i carciofi fino alle foglie tenerissime, tagliarli a spicchi piccoli e metterli in
acqua acidulata, sbucciare le patate e tagliarle a cubetti, affettare la cipolla e tagliarla a cubetti, tri-
tare l’aglio. Prendere una casseruola, versarvi due cucchiai di olio, l’aglio, la cipolla, le patate e i
carciofi, il peperoncino, salare, pepare e cuocere per circa 10 minuti mescolando spesso, poi
aggiungere il brodo vegetale caldo. Far bollire per circa 15 minuti, aggiungere la lattuga tagliata
a listarelle. Portate a cottura tutte le verdura, aggiustare di sale e togliere il peperoncino. La mine-
stra non deve essere troppo brodosa. Aggiungere il prezzemolo tritato. Prendere una pirofila con il
bordo alto o dei piccoli contenitori monoporzione in porcellana. Stendere sul tagliere la pasta sfo-
glia, mettere la minestra o nella pirofila o nelle monoporzioni. Ritagliare la sfoglia in modo da
coprire e sigillarla bene sul bordo, pennellare con il tuorlo nel quale avrete aggiunto un cucchiaio
di acqua. Passare in forno caldo a 180 gradi fino a quando la pasta sarà diventata di un bel colo-
re dorato. Servire subito.
Quando l’ho preparata non avevo la pasta, così l’ho sostituita con crostini di pan carré fritti nel
burro e ripassati nel parmigiano grattugiato. Anche in questa versione, più semplice, mi è piaciu-
ta. Al posto del peperoncino potete mettere un po’ di zenzero fresco grattugiato.

COSE BUONE DI CASA
A cura di Angela Schiavina
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Un Pinot Bianco di piacevole freschezza 
L’azienda Vitivinicola “Castello Rametz” è la cantina alto atesina che produce il “Trentino DOC
Pinot Bianco” 2019 che ho nel calice. Al naso prevale una nota morbida quasi dolce a ricorda-
re il miele. Odori di pera e frutta matura con un tratto tropicale. Sfumature di erbe aromatiche
e citrine. Minerale. Piacevole la freschezza acida. Sapidità sottile. Chiusura citrina. Un po’ corto
al palato ma si può perdonare. Per un piacevole aperitivo a base di pescato o formaggi freschi. 

LO STAPPATO
A cura di Fabio Magnani

ESCURSIONI GOLOSE 

Trekking dei sapori di 5 km 
sui colli tra Faenza e Forlì  

I sabati e le domeniche mattina fino a fi-
ne febbraio, a piedi o mountain bike, è
possibile percorrere un itinerario di cin-
que chilometri, dall’agriturismo La Sab-
biona in via di Oriolo 10 a Faenza alla Ca-
setta dei Mirtilli Rio del Sol in via dei Sab-
bioni a Forlì (o viceversa) – attraversando
le atmosfere rarefatte delle colline di
Oriolo dei Fichi dominate dall’alto dal-
l’antica torre medievale e gustando una
golosa proposta enogastronomica del
territorio in due tappe gourmet. Dalle
ore 8 alle 10.30 alla Casetta dei mirtilli i
partecipanti potranno iniziare la giornata
con la colazione composta da yogurt,
succhi di frutta, biscotti, pane, burro e
marmellata, mentre dalle ore 10 alle 13
all’agriturismo La Sabbiona un aperitivo
con prodotti tipici in abbinamento ai vini
attenderà i camminatori e bikers per fare
il pieno di sapori ed energia. In entrambi
i luoghi sarà disponibile un parcheggio
per lasciare l’auto e riprenderla a fine
esperienza.
Per info e prenotazioni tel. 335 8343313
oppure 339 8088302.

Ravenna, Via Della Lirica 55 - tel. 334 1118466

GASTRONOMIA CON SALA INTERNA

nodi della parte pressata e che può arricchirsi, perché no,
di una croccantezza delle parti estreme se prima la passi
un attimo al forno fino ad arrostirne le “ali”. E sappiamo
che le differenze di texture non solo danno sensazioni pia-
cevoli nel contrasto, ma in bocca rilasciano diverse ulte-
riori sensazioni per il loro decomporsi a stadi diversi. Co-
me la perfezione della crosta con la mollica di una fetta di
pane. Ecco che il rapporto interno/ esterno in questa tipo-
logia di piatti, riscoperti e modernizzati assume un signifi-
cato inedito pur nel suo ciclico periodare. Il rapporto fra
memoria/ricordo e scherzo/stupore diventano compo-
nenti essenziali per il giudizio di un piatto oltre alle classi-
che interpretazioni degli ormai acquisiti 6 gusti, delle per-
sistenze/intensità, dei diversi stadi tattili, delle diverse
temperature. Il significante è perfettamente aderente al si-
gnificato nel semplice cappelletto, ma nel cappellettone
che trionfalmente “tiene tutto il piatto”, il significato va
registrato a nuovo pur recuperando il passato, direbbe il
semiologo… Ma il problema è suo, noi vogliamo solamen-
te mangiare bene.

Sta di fatto che nel nostro caso il tortello in questione al
di là degli aspetti semantici ha un evidente involucro con-
tenente e un contenuto  a cui rendere conto. Involucro e
contenuto che fanno un tutt’uno, ma nella storia della ga-
stronomia i secondi a volte diventano primi o viceversa in
un rapporto culturale strettissimo: un bell’intingolo di pe-
cora nel meridione è un condimento naturale per le orec-
chiette, come un agnolotto piemontese esiste in quanto si
utilizzano mille ingredienti all’interno a partire dal brasa-
to avanzato il giorno prima o conditi dal sugo di arrosto ri-
sultante dal secondo di giornata…

Franco Chiarini e Silverio Cineri 
“CheftoChef-emiliaromagnacuochi”

TRE PASTICCERIE RAVENNATI
A “CAKE STAR” DI REAL TIME 

“Cake Star”, talent show culinario in on-
da sul canale satellitare Real Time, fa tap-
pa a Ravenna. Venerdì 19 febbraio, alle
21.20, va infatti in onda la puntata del
programma registrata nella città bizanti-
na e che vedrà sfidarsi tre pasticcerie del
centro storico. Si tratta della Dante di via
Port’Aurea, della Veneziana di via Salara
e della Ferrari di via Gordini.

DOLCE SFIDA IN TV
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San Valentino è vicino e quest’anno c’è da chiedersi
come gli innamorati festeggeranno il loro desiderio. Pro-
babilmente, visto che quest’anno la ricorrenza casca di
domenica, molti andranno al ristorante a mezzogiorno
in cerca di svago. Rimane, però, l’incognita della sera
dove, vuoi per il coprifuoco, vuoi perché si esagererà un
po’ a pranzo, si cerca un’idea per gestire al meglio la se-
rata per dedicare, così, tutta la giornata a questa festa.
Di seguito, qualche piccolo suggerimento alcolico da
adattare alle vostre esigenze, per prolungare il gusto di
stare ancora assieme e condividere i sapori di un mo-
mento romantico. 

Mai dovrebbe mancare uno spumante alla vostra, ta-
vola soprattutto a San Valentino perché, va da sé, che le
bollicine solleticano la fantasia. Un metodo classico,
quindi, fine e delicato per aprire la serata. Un aperitivo è
perfetto con uno spumante Brut o un Nature con al-
meno tre o quattro anni di affinamento in bottiglia. Vi
serve una bolla finissima: un Trento Doc piuttosto che
un Franciacorta e non trascurate nemmeno un Alta
Langa piemontese o un Talento metodo classico.
Un esempio pratico. Nel caso di un aperitivo con crudità
di pesce, abbinate un Talento metodo classico di “Peri”,
bolla finissima ed elegante con cui vi potete permettere
anche solo di dialogare senza nulla mangiare per la soa-
vità che porta al palato. Proseguite con un Trento Doc di
“Bellaveder”, elegante e appena severo quel tanto che
basta per poter essere abbinato al pescato importante e
formaggi leggeri. 

La bolla rosata usatela, invece, se preferite stuzzicare
il vostro ospite con piatti di carne, salumi e formaggi. Ad
esempio, una tartare di manzo con un Franciacorta ro-

sato vi lascerà di sicuro soddisfatti. A questo punto pote-
te decidere se proseguire con gli spumanti o passare a
qualche bianco fermo soprattutto se non amate le bolli-
cine. 

Se volete aprire la serata con un vino bianco secco,
profumato e fermo mettete in fresco un Gewurztrami-
ner, un Müller Thurgau o un Sauvignon Blanc. Di-
versamente vini meno aromatici  come un Soave classi-
co del Veneto, un Vermentino ligure se volete note de-
licate e complesse o toscano se preferite, invece, il frut-
to e la freschezza acida scalpitante. Gli abbinamenti in
questo caso con pesce crudo o al forno e perché no, il su-
shi che ora va tanto di moda. Potete osare anche in que-
sto caso con le carni purché bianche. E se proprio siete
dei carnivori incalliti ma amanti del vino bianco cercate
un Verdicchio, un Roero Arneis o un Friulano, gli
stessi che potete accostare anche con formaggi di media
stagionatura insieme a del buon Traminer. 

Per chi vuole stupire con vini rossi eleganti i vitigni da
scegliere sono diversi: Nebbiolo, Pinot nero, Ciliegiolo –
purché sia quello ligure –, Gaglioppo, Nerello Mascalese
o Cappuccio. In sintesi, significa che è meglio scegliere
etichette dove leggerete: Barolo, Barbaresco, Roero,
Etna rosso, Cirò rosso o Nobile di Montepulciano.
Vini fini, eleganti e mai scontati. Se amate emozioni for-
ti e le densità al palato non avete che l’imbarazzo della
scelta e potete spaziare dall’Amarone, all’Aglianico,
dal Montepulciano d’Abruzzo al Sagrantino di
Montefalco senza trascurare molti dei Sangiovese ro-
magnoli e Toscani anche nella versione Brunello di
Montalcino. In questo caso assolutamente carni pre-
giate in accompagnamento. 

Per gli amanti dei vini passiti le scelte sono diverse. Po-
tete aprire e chiudere la serata con vini passiti che abbi-
nerete a cremose dolcezze. Non è una brutta idea se ban-
dite la tavola con creme, torte e cioccolati. Casanova
amava farlo, aggiungendo anche ostriche e uova, prima
di immergersi nelle sue passioni amorose. Per le basi al
cioccolato sicuramente Barolo Chinato o Sagrantino
di Montefalco nella versione, appunto, passita oppure
Vermouth che molti trascurano nonostante la sua ver-
satilità a tavola. Per tutto il resto avete l’imbarazzo della
scelta. Siamo il paese che produce più vini passiti al
mondo e, purtroppo, un buon passito lo riconoscete dal
costo. Non serve essere esperti. 

Per finire. Non ho raccomandato vini rosati fermi ma
solo spumanti, perché se le bollicine rosate sono sempre
attraenti quasi tutto l’anno le versioni ferme è forse me-
glio aspettare le annate nuove per godere della freschez-
za tipica di questa tipologia di vini. 

Per tutto il resto, divertitevi e ricordate di non esagera-
re con l’alcool visto che, come i più saggi di voi sapran-
no, Bacco e Venere non sempre vanno d’accordo quando
si va oltre. Casanova, infatti, pare fosse quasi astemio.
Sarà un caso?

* Selezionatore vini a livello nazionale einternazionale,
esperto di vigne e vignaioli, cantine ed etichette.

MONDOVINO

Per la festa di San Valentino
brindisi e abbinamenti amorevoli
fra bolle, bianchi, rossi e passiti

di Fabio Magnani*
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Recentemente sono stati divulgati i dati di produzione 2020 e
il programmi di promozione 2021 del Consorzio Vini di Roma-
gna, fra le più grandi e importanti strutture associative del setto-
re vitivinicolo della regione (vedi scheda in alto). 

Per quanto riguarda la valutazione dell’annata 2020, – illu-
stra il direttore del Consorzio Filiberto Mazzanti, – «La vendem-
mia 2020 è stata “buona e giusta”, con produzioni quantitativa-
mente un po' scarse rispetto alla media ma con uve molto sane e
di qualità ottima. I bianchi hanno sofferto per il grande caldo di
agosto, che ha sviluppato un corredo aromatico leggermente
sottotono. Fa eccezione l’Albana, che con la sua rusticità ed aci-
dità spiccata ha saputo resistere alle traversie. Per i vitigni rossi
c’è stata una forte accelerata nella maturazione dei vinaccioli e
dei tannini prima di arrivare alle gradazioni zuccherine deside-
rate, portando a raccogliere uve mature, senza appassimenti evi-
denti, ma solo qualche caso di lieve sovra maturazione. Le produ-
zioni hanno subito una discreta flessione rispetto al 2019, ma la
qualità dei vini promette di sorprendere: l’annata probabilmente
si farà ricordare fra le più belle di sempre per la Romagna».

Ecco i dati di produzione delle denominazioni d’origine princi-
pali, riferite all'imbottigliato: Romagna Sangiovese Doc – la
denominazione più importante, con una superficie totale colti-
vata di 6.235 ettari – ha prodotto 86.310 hl pari a 11,5 milioni
di bottiglie, in leggero ridimensionamento rispetto all'ottima an-
nata 2019; per il Romagna Sangiovese Doc Mga (Menzione
Geografica Aggiuntiva, ai vertici della piramide della Do)sono
stati prodotti 3.256 hl (il 4% della produzione romagnola), pari a
434.133 bottiglie, un dato significativo perché sono in forte cre-
le richieste del mercato, con uno spunto di prezzo significativo; la
produzione di Sangiovese Riserva supera di poco il milione di
bottiglie, un dato stabile grazie all'affezione notevole che mantie-
ne le vendite regolari di anno in anno; stesso discorso per la tipo-

logia Sangiovese Superiore, che si attesta intorno ai 5 milioni
di bottiglie. Per quanto riguarda la Romagna Albana Docg (su-
perficie coltivata 818 ettari) sono stati prodotti 5.673 hl pari a
756.400 bottiglie (di cui 230 mila di Albana dolce e 450 mila in
versione secca, in crescita) mentre il Passito continua ad essere
estremamente apprezzato anche all'estero; D’altra parte il Ro-
magna Trebbiano Doc (superficie totale coltivata 14170 etta-
ri) ha avuto una produzione di 8.678 hl, pari a 1,2 milioni di bot-
tiglie. Si segnalano anche il dato rilevante del Rubicone Igt, che
sfiora i 92 milioni di bottiglie, e i risultata gli ultimi arrivati lo
scorso anno, Romagna Doc Spumante (bianco e rosato), con
292 mila bottiglie. Complessivamente c’è stata una flessione del
7,5% rispetto agli imbottigliamenti del 2019. Mentre il prezzo
dell'uva invece non ha subito contrazioni, grazie al contraccolpo
economico positivo in estate, dovuto anche alla notevole fre-
quentazione dei consumatori delle cantine di piccoli produttori.

Sul piano promozionale i progetti di rilancio e sviluppo del
Consorzio sono stati presentati dalla presidente Ruenza Santan-
drea, a partire da “Cartoline dalla Romagna”, un nuovo sito
web utile e intuitivo per creare il proprio tour personalizzato del-
la Romagna. Ultimato lo scorso autunno, il portale www.cartoli-
nedallaromagna.it affianca il sito istituzionale del Consorzio e si
rivolge alla fascia più giovanile e curiosa della popolazione. Rac-
coglie in una mappa 100 cantine, i punti culturali d’interesse,
quasi 200 ristoranti e 80 botteghe storiche e artigianali che ospi-
tano i vini del territorio. “Vini Dop raccontano. La Romagna
che ti sorprende” è invece un percorso di riflessione sul valore,
l'identità, il ruolo e il racconto dei vini originari della regione. Si
tratta di un lavoro dedicato a un archivio documentale che nei
prossimi mesi troverà realizzazione concreta attraverso iniziati-
ve, eventi e strumenti dedicati, e che sarà la base della comunica-
zione dei prossimi anni. Cinque i gruppi di ricerca, ciascuno con

un tema ben definito: Storia e tradizioni, Suolo e territorio, Vino,
Cibo e turismo e Comunicazione e marketing. Appuntamento in
calendario dal 27 al 30 agosto per “Vini ad Arte” – l’evento per
eccellenza della Romagna del vino – che quest’anno cambia da-
ta e anche format. L’evento infatti sarà più dinamico e itinerante:
gli ospiti della stampa internazionale visiteranno la Romagna
partendo da Rimini per arrivare a Faenza, in un percorso che fa-
vorirà la conoscenza diretta dei produttori e delle bellezze artisti-
che e storiche della regione. Infine, nel 2021 è previsto anche il
quinto anno di Tour promozionali in Europa, appuntamenti
istituzionali del Consorzio finalizzati a orientare i produttori nel-
l'incontro con gli operatori del settore. Già fissate quattro tappe
europee, in calendario fra ottobre e novembre: Amsterdam
(Olanda), Liegi (Belgio), Copenaghen (Danimarca) e Amburgo
(Germania). 

VITIVINICOLTURA

Per il Consorzio Vini
di Romagna il 2020
«è stata annata buona
e giusta, fra le migliori»

Una realtà associativa nata nel 1962
per tutelare i vini Doc e Igt di Romagna

Dal 1962 il Consorzio Vini di Romagna è una realtà as-
sociativa che riunisce 114 aziende vitivinicole, di cui 7
cantine cooperative, 5 imbottigliatori e 102 produtto-
ri vinificatori, per tutelare le produzioni di vini a deno-
minazione d’origine protetta e a indicazione geografi-
ca protetta della Romagna. Fra gli obbiettivi fonda-
mentali del Consorzio quelli di sostenere e promuove-
re la qualità dei vini, l’equilibrio dei prezzi e la valoriz-
zazione del prodotto e del suo territorio. 
Oggi il Consorzio è protagonista della crescita enolo-
gica della Romagna, che ha raggiunto soprattutto ne-

gli ultimi anni livelli di eccellenza qua-
litativa con riconoscimenti suffragati
da menzioni e premi in selezioni na-
zionali e internazionali. La presidente
è Ruenza Santandrea, originaria di
Faenza, affiancata dal direttore Fili-
berto Mazzanti e dai vice presidenti
Scipione Giuliani (Poderi dal Nespoli
di Civitella di Romagna) e Mauro Sirri
(cantina Celli di Bertinoro), con un
cda formato da 15 membri. 
Le denominazioni tutelate sono: Ro-
magna Albana Docg, Romagna San-
giovese Doc, Romagna Doc Pagade-
bit, Romagna Doc Cagnina, Roma-

gna Doc Spumante, Colli d’Imola Doc, Colli di Faenza
Doc, Colli Romagna Centrale Doc, Colli di Rimini Doc,
Rubicone Igt, Forlì Igt, Ravenna Igt, Sillaro Igt.
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<  Inquadra per ordinare

scarica MOLINETTO RISTORANTE
gratuitamente da GOOGLE PLAY

o da APP STORE APPLE
semplicemente inquadrando con 

la fotocamera del tuo smartphone 
il QR code riportato qui a fianco

CIBI BIOLOGICI E NUTRIENTI 
DI ALTISSIMA QUALITÀ 
A PRANZO, A CENA 
E PER L’ASPORTO

via Galilei 75, Ravenna
Prenotazioni: 0544 1880695

Ravegan Gastronomia 

CONSEGNA A DOMICILIO O IN
UFFICIO E SERVIZIO CATERING

SU PRENOTAZIONE

Da Ravegan trovi tanti piatti
freschi, come il cous cous con
le verdure grigliate, le insalate
di pasta o di riso e tante
verdure fresche, crude o cotte,
come le melanzane con la
crema guacamole, ideali per
combattere la calura estiva
che continua a farsi sentire 

Paola vi aspetta 
in gastronomia con questa 
e tante altre prelibatezze

Orario invernale 
dal 1 settembre

Dal lunedì al venerdì dalle
10.30 alle 19 e il sabato 
dalle 10.30 alle 15.30
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Un elegante Cabernet Franc toscano,
eccessivo solo nel prezzo   
Nel calice degustiamo un “IGT Toscana Cabernet Franc Poggio dè Colli” 2018 dell’azienda “Piaggia”.
Percepiamo un vino elegante fin dal primo istante con i tipici sentori che lo collegano al vitigno. Nel caso
specifico di questo Cabernet Franc, sono molto armonici, ovattati e non invadenti. Davvero tanto equilibrio.
Piacevole al naso come al palato con una bocca fresca, appena sapida, tannica e con tannino gradevole.
Molto persistente il ricordo finale tra frutta rossa, spezie e tabacco. Non vale però il prezzo pagato circa 50
euro. Un vino quindi sì ottimo ma non così tanto da giustificarne il costo.

LO STAPPATO
A cura di Fabio Magnani

Per Carnevale ogni “Delizia” vale...  
Per la ricorrenza del carnevale potremmo preparare questi dolcetti, dei biscotti che sono delle
vere e proprie “Delizie”

Ingredienti (per la pasta frolla): 250 gr. di farina 00, 120 gr. di burro di alta qualità,
70 gr. di zucchero a velo vanigliato, 1 uovo, buccia grattugiata di un limone bio. 
Per la farcitura: 100 gr. di burro alta qualità, 100 gr. di zucchero a velo vanigliato, 1 cuc-
chiaio di pasta di nocciole. 
Per guarnire: granella di nocciole o granella di pistacchi, zucchero a velo.

Preparazione: innanzitutto la pasta frolla. Mescolate la farina con il burro fino a farne delle
briciole poi fate la fontana, quindi aggiungete gli altri ingredienti e impastate velocemente, fate
un panetto, avvolgetelo nella pellicola e riponetelo in frigorifero per almeno 30 minuti.
Poi tirate una sfoglia sottile ricavate dei dischetti di 4 cm. di diametro, adagiateli su una plac-
ca rivestita con un foglio di carta-forno e cuoceteli in forno caldo a 170 gradi per circa 10/15
minuti, poi metteteli su una gratella a raffreddare.
Passiamo alla crema. Lavorate il burro con lo zucchero fino a farlo diventare spumoso, aggiun-
gete la crema di nocciole. 
Prendete un biscotto spalmatelo con un po’ di crema e coprite con un altro. Passare i bordi nella
granella di nocciole o nei pistacchi tritati. Quando li avrete farciti tutti, spolverateli di zucche-
ro a velo vanigliato. 

COSE BUONE DI CASA
A cura di Angela Schiavina

IL TAVERNELLO DI CAVIRO
ORA MOSTRA L’ANNATA

Tavernello, fra i vini di largo
consumo più noti in Italia, ha
cambiato “pelle”. Lo storico
brik delle tre tipologie rosso,
bianco e rosato si presenterà
con un nuovo look pensato per
una comunicazione più traspa-
rente e diretta nei confronti del
consumatore. 
La confezione, rivista completa-
mente nell’immagine, che man-
tiene comunque un legame con
l’identità visiva riconosciuta, in-
troduce alcune sostanziali no-
vità: l’indicazione dell’anno di
vendemmia, la denominazione
del produttore Cantine Caviro
e il bollino Equalitas che certifi-
ca l’impegno per una sostenibi-
lità ecologica, etica ed econo-
mica della filiera produttiva. 
Il Tavernello è un marchio del
Gruppo Caviro, con sedi a
Faenza e Forlì, una filiera stori-
ca della vitivicoltura italiana,
composta da 12.400 viticoltori,
presenti in 7 regioni per un to-
tale di 36.000 ettari di vigneti
coltivati. 

MARKETING

Dopo il successo ottenuto dal primo incontro sul web,
prosegue il Corso di degustazione e conoscenza del vino
promosso dal Mercato di Ravenna. Le lezioni in streaming
sono a cura di Andrea Spada (nella foto) già primo
sommelier d’Italia, dal 2015 consulente di Casa Spadoni e
dal 2019 anche del Mercato Coperto, con cui condivide la
visione eclettica della ristorazione, il forte legame con il
territorio e l’attenzione nella cura del prodotto. Le
prossime tre serate sono previste i lunedì di febbraio, 8,
15 e 22, dalle 20 alle 22.

Il corso è stato pensato per 2
persone, essendo di natura il
vino oggetto di convivio e
condivisione. I partecipanti
ricevono a casa un box con
8 bottiglie da degustare
durante le lezioni, 2 vini
didattici (ossidato e di
tappo), un vasetto di tannini
in polvere per una prova
sensoriale e, in omaggio, 2
kg di preparato per Pane
Bianco Molino Spadoni, 2
bottiglie da 33 cl di Birra
artigianale Blanche con

grano Senatore Cappelli e un ingresso per due persone alla
piscina L’Altromare di Casa Spadoni Faenza.
Le etichette scelte per il corso sono varie e rinomate, da
celebri cantine del territorio a eccellenze locali fino a vere
e proprie bottiglie di pregio. Nelle prossime lezioni si
parlerà di vinificazione in bianco, in rosato e in rosso,
macerazione carbonica, tipi di spumantizzazione,
conservazione ed evoluzione del vino e produzione dei vini
naturali, dolci naturali, passiti e liquorosi, con relative
degustazioni guidate.
Per maggiori informazioni, costi e iscrizioni chiamare i
numeri telefonici 0544 244611 (Mercato Coperto) e
0546 697711 (Casa Spadoni).

CORSI IN STREAMING SUI VINI
CON IL SOMMELIER SPADA
Iniziativa del Mercato Coperto di Ravenna 

DEGUSTAZIONI

Azienda Agricola
Longanesi Daniele “Bursôn”

BAGNACAVALLO (Ra) 
Via Boncellino, 114 
tel. e fax 0545 64224
cell. 339 3046703
dlonganesi@email.it 

www.longanesiburson.com

BURSôN ETICHETTA NERA
TIPOLOGIA

I.G.T.

VITIGNO
uva Longanesi 100% 
di cui almeno il 50% 
passita 20/40 giorni.

ZONA DI PRODUZIONE
Boncellino di Bagnacavallo

VINIFICAZIONE
tradizionale, con macerazione 

in vinacce per 10/15 giorni 
e maturazione in botti da 500 litri

per 12 mesi e in botte grande 
per altri 12 mesi.

AFFINAMENTO
in bottiglia per almeno 6 mesi.

GRADO ALCOLICO
14-15% vol.

COLORE
rosso granato 

con riflessi violacei.

PROFUMO
sentori di frutta matura 

con ricordi di ciliegie, vaniglia 
e note speziali.

SAPORE
marcato, persistente ed elegante, 
con forte tipizzazione degli aromi.

ABBINAMENTO
piatti saporiti e grassi, 

quali ad esempio selvaggina, 
arrosti o formaggi stagionati.

TEMPERATURA DI SERVIZIO
18°-20°C.

Vendita
in cantina
Consegna 
a domicilio

BIRRE ARTIGIANALI • PIZZE • HAMBURGER GOURMET

Porto Corsini (RA) Via Volano 11/13 • tel. 373 7850223

Servizio di asporto attivo per la cena 
TUTTI I GIORNI DALLE 18 ALLE 22

Aperto per il pranzo
SABATO E DOMENICA
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Chiude la parte informativa del giornale una sezione ormai storica:
il GUSTO che sul portale diventa GUSTO IN ROMAGNA.

R&D è stata tra le prime testate locali a dare spazio ai temi del mangiare e bere bene
e in questo ha sicuramente precorso una tendenza 

che oggi è diventata diffusa su tutti i media. 
Collaborano in queste pagine autori qualificati come

Angela Schiavina, Giorgia Lagosti, Fabio Magnani, e intervengono associazioni
come Chef To Chef (Franco Chiarini), Slow Food.



RAVENNA Viale della Lirica 43 - Tel. 0544 408312        www.reclam.ra.itwww.reclam.ra.itRAVENNA via della Lirica 43 - tel. 0544 408312

Tinteggiature - Cartongesso
Resine decorative

Sabbiature e verniciature
Isolamenti termoacustici 
a cappotto e con schiuma

Poliueretanica - Rivestimenti in Poliurea

CEM COLOR s.r.l.
Via T. Noce, 19 - Ravenna - (Fraz. Porto Fuori) 

Tel/Fax 0544 432143   info@cemcolor.it
Cell. 338 7373164 Giuseppe - 333 2216625 Patrik
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«Superbonus casa? Un importante 
stimolo per il mercato immobiliare»
L’analisi di Giordano Savorani, titolare dell’agenzia Scor Ravenna - Gruppo Savorani   

INCENTIVI FISCALI

Quando si parla di casa, il pensiero va subito al super bonus
110 per cento, ossia alle incredibili detrazioni previste dal De-
creto Rilancio per incentivare l’efficientamento energetico e la
riduzione del rischio sismico. Tenendo conto dell’ultima proro-
ga, potrà essere utilizzato da chi esegue ristrutturazioni fino al
30 giugno 2022. A parlarne è Giordano Savorani (nella foto), ti-
tolare di S.co.r Ravenna e del Gruppo Savorani, la cui attività è
iniziata nel maggio 1979. 

Savorani, si può dire – senza ombra di dubbio – che il
super bonus sia una bella novità per il settore immobi-
liare?

«Sì. Mi spingerei oltre: è l’unica cosa positiva di un governo,
purtroppo, più fortemente orientato a creare problemi all’eco-
nomia del paese. Senza il super bonus, che ha dato nuova linfa,
il nostro settore avrebbe avuto ripercussioni negative come il
turismo, la ristorazione e molti altri».

In realtà forme di ecobonus e sisma bonus esistono già
tempo. Per cosa si differenzia in meglio il super bonus?

«Per le evidenti maggiori opportunità di risparmio per i citta-
dini e per le imprese edili. La detrazione fiscale, che prima arri-
vava al 50-65 per cento a seconda dei casi fino a un massimo
del 90 per cento per il bonus facciate, è ora del 110 per cento.
Facendo un esempio, questo significa che per una spesa di 10
mila euro, si ottengono 11 mila euro di detrazione pari a 2.200
euro annui da recuperare nelle cinque dichiarazioni dei redditi
presentate successivamente all’esecuzione dei lavori».

Da operatore del settore, qual è stato l’effetto super
bonus sul mercato immobiliare?

«Un buon risveglio sia per le abitazioni usate da ristrutturare
sia per i nuovi cantieri in aree dove sorgevano vecchie costru-
zioni, ossia case o capannoni. Rispetto al passato, e questo non
è un dettaglio di poco conto, c’è inoltre la possibilità di aumen-
tare la cubatura con l’abbattimento del vecchio fabbricato. Si
può cioè costruire in base alle reali capacità edificatorie del ter-
reno, senza limitarsi a quanto costruito in precedenza».

Molti cittadini sono però dubbiosi perché prefigurano
la “fregaura” dietro questa grande opportunità di ri-
sparmio…

«I timori sono comprensibili ma solo perché, per avvalersi
dello sconto del 110 per cento, è necessario produrre una docu-
mentazione molto ampia. Si inizia con la certificazione edilizia,
vale a dire con l’attestazione di conformità urbanistica edilizia,
e si prosegue con una lunga sfilza di documenti che comprende
altre 35 “carte”».

Con l’attestazione di conformità urbanistica edilizia
in mano, qual è il primo passo da compiere?

«Richiedere la consulenza di un termotecnico serio e qualifi-
cato che realizzi un progetto di fattibilità in grado di ottenere il
miglioramento di almeno due classi energetiche, che è il requi-
sito indispensabile per ambire al super bonus».

Passato questo scoglio, occorre affidare l’incarico a
un’impresa. Come regolarsi in tal caso per evitare spia-
cevoli sorprese?

«Il consiglio è di scegliere un’azienda solida e di comprovata
esperienza, a cui richiedere poi un’assicurazione sull’intero in-
tervento, anche con spesa a proprio carico. Quest’ultima è una
raccomandazione importante per evitare che, in fase di con-
trollo, qualche ufficio scovi un errore, anche banale, obbligan-
do poi a dover pagare l’intero importo dei lavori».

Adottate le dovute precauzioni, vale quindi la pena ap-
profittare del super bonus?

«Sì, è un’occasione irripetibile per mettere in sicurezza gli
edifici e renderli più risparmiosi dal punto di vista energetico.
Un buon investimento per il futuro, per rivalutare la propria
abitazione e renderla più competitiva. Non c’è tempo da perde-
re, è il momento giusto per fare i lavori che da troppo tempo si ri-
mandavano. Non credo che, in futuro, ci sarà spazio per sconti
così sostanziosi. Da parte del governo è una mossa intelligente
non solo per rimettere in moto un mercato importante come
quello della casa, ma anche per salvaguardare il patrimonio
immobiliare, soprattutto considerando il rischio sismico del no-
stro paese».

Il 2020 è stato un anno nel complesso vivace dal pun-
to di vista delle compravendite. Cosa si può ipotizzare
per il 2021?

«Le prospettive sono senz’altro positive e, credo, molto simili

a quelle dello scorso anno, malgrado il perdurare dell’emergen-
za sanitaria Covid-19. Probabilmente procederemo a due velo-
cità: avremo un po’ di sofferenza nel primo semestre, per poi
correre maggiormente nel secondo. In tal senso, la corsa all’u-
tilizzo del super bonus si farà sentire».

Cosa dire invece sul fronte dei prezzi?
«La fase di diminuzione è per fortuna ormai alle spalle dal

2019. Il mercato sta vivendo una certa stabilità e ci sono tutti i
presupposti per continuare in questa direzione. Chissà che, in
futuro, questo non possa tradursi anche in lievi incrementi di
valore».

Roberta Bezzi
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Domotica e comodità per un controllo
completo e costante della casa
Grazie alla tecnologia è possibile gestire sempre, e anche a distanza,
illuminazione, temperature e sicurezza della propria abitazione 

Temperature, luci, sicurezza, tutto controllabile anche a distan-
za, tutto a disposizione con un click o con un comando vocale. La
domotica è ormai arrivata in molte case per facilitare la vita di
molti, o magari semplicemente per venire incontro alle esigenze di
tanti. Il risultato è un minor spreco, una maggiore comodità e si-
curezza. 

Nel gestire la propria abitazione ognuno ha diverse esigenze in
base alle rispettive abitudini. C’è chi al suo rientro vuole trovare
una casa, o magari anche solo una precisa stanza, abbastanza fre-
sca o calda – in base alle stagioni -; o ancora ci sono persone che
preferiscono essere accolti da un’atmosfera luminosa; chi teme di
subire un furto può desiderare di monitorare la casa quando man-
ca per diverso tempo; oppure chi è distratto o non vuole controlla-
re ogni volta di aver spento le luci prima di uscire troverà molto co-
moda la possibilità di verificare queste funzioni da remoto. 

Con la domotica tutto questo è possibile perché questa organiz-
zazione permette allo stesso tempo, con tecnologie e budget diver-
si in base alle esigenze, di spegnere la luce se ce la siamo dimenti-
cati accesa, di accendere il riscaldamento o alzare le tapparelle se
vogliamo una casa calda e luminosa al nostro rientro, di avere oc-
chi nella nostra casa anche quando siamo assenti contro ogni in-
trusione. Per questo serve un buon impianto di domotica e una ap-
plicazione che permetta tutto ciò direttamente dal cellulare. Così,
basterà un click per avere tante funzioni a propria disposizione.
Non solo, la domotica può tornare utile anche quando si è in casa
ma magari non si ha voglia di alzarsi per spegnere la luce, alzare le
tapparelle o mettere un po’ di musica. In questo caso si può ricor-
rere a una apposita app sullo smartphone oppure a un comando
vocale: basterà quindi dare semplici istruzioni, come “cambia ca-
nale” o “accendi la luce” per essere subito accontentati.

Alla base non c’è solo la comodità per chi è più pigro e non ha
voglia di alzarsi per accendere la televisione o verificare di aver
chiuso le finestre, ma anche la possibilità di impattare in maniera
minore sull’ambiente, ad esempio programmando l’accensione
del riscaldamento, evitando dunque di tenerlo inutilmente acceso
quando non serve. Inoltre, questa tecnologia consente di correre

ai ripari in caso di eventi inaspettati. Pensiamo, ad esempio, a una
grandinata improvvisa, sempre più frequente ultimamente. In
questi casi se siamo fuori casa può risultare comodo abbassare le
tapparelle e chiudere le finestre, un’azione possibile grazie alla do-
motica. Lo stesso discorso vale per quando si è in vacanza e maga-
ri si desidera non tornare in una casa ghiacciata perché troppo a
lungo lasciata senza riscaldamento. Certo, va usata con giudizio e
non solo come scusa per non alzarsi dal divano, ma i vantaggi del-
la domotica non mancano.

Marcello Bacchini 
Executive Director Sales 

Marketing Edilpiù
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LA DENUNCIA 

Richiesta indagine alla Corte dei Conti sui costi
Ausl per il centro vaccini del Pala De André  

Il consigliere comunale di opposizione a Ravenna, Alvaro Ancisi di
Lpr, chiede che la Corte dei Conti indaghi sul contratto firmato dal-
l’Ausl Romagna per utilizzare il Pala De Andrè di Ravenna come se-
de per le vaccinazioni anti-Covid. Ancisi sottolinea l’enorme diffe-
renza della cifra pagata dalla sanità pubblica per la struttura raven-
nate se confrontata con analoghi spazi nelle altre due province ro-
magnole con popolazione residente simile: per il trimestre gen-
naio-marzo 210mila euro a Ravenna, 72mila al Pala Fiera di Rimini,
90mila al Pala Fiera di Forlì (in quest’ultimo caso vanno aggiunti an-
che 30mila euro una tantum per lavori di adeguamento degli spazi,
utili anche per successive proroghe contrattuali). 
Ancisi segnala pure che la fondazione Villaggio del Fanciullo sem-
pre a Ravenna avrebbe messo a disposizione il suo palazzetto da
1.600 mq chiedendo solo le spese di riscaldamento.
Il consigliere di LpR solleva il caso chiedendo che a fine marzo si va-
luti meglio la situazione, visto che il contratto con il Pala De Andrè
è rinnovabile (o meno) di mese in mese.

Al via le somministrazioni
di vaccini per chi ha oltre 85 anni
Proseguono le prenotazioni negli sportelli Cup, via telefono oppure online

PREVENZIONE ANTICOVID 

Anche in  Romagna è partita questa settimana la sommini-
strazione del vaccino contro il Covid- 19 ai cittadini dagli 85
anni in su, ovvero quelli nati nel 1936 e negli anni precedenti.
Fra i primi ad essere stati vaccinati nelle quattro sedi provincia-
li (Fiera di Cesena, Pala De Andrè a Ravenna, Fiera di Forlì e
Quartiere Fieristico a Rimini), in un clima di grande emozione,
anche tra gli operatori sanitari, sono stati: la signora Elena di
88 anni di Cesena, il signor Augusto, 85 anni, di Rimini, la si-
gnora Bianca, 92 anni, di Forlì, la signora Giovanna e suo ma-
rito Luciano, ravennati, rispettivamente classe 1930 e 1929.
Per tutti loro, sorrisi nascosti dietro le mascherine ma occhi fe-
lici per l’emozione di ricevere la prima dose di vaccino, un se-
gnale di speranza per tutti. Le vaccinazioni nella prima giorna-
ta in Romagna  sono state 1.354 così suddivise: 450 a Rimini,
450 a Ravenna, 227 a Cesena e 227 a Forlì.

Sempre in settimana entreranno in funzione anche le sedi di-
strettuali Hub – per la provincia di Ravenna,  a Lugo e Faenza –
cui si aggiungeranno la settimana successiva le 17 sedi distret-
tuali di prossimità, individuate e allestite in collaborazione con
le Amministrazioni locali, per rispondere alle esigenze dei citta-
dini che vivono più lontano dai principali  centri abitati. Dopo il
gran numero di domande registrate all’avvio delle prenotazioni
del vaccino per gli over 85, nonostante qualche criticità tempo-
ranea  l’attività  di raccolta delle richieste proseguirà anche nei
prossimi giorni: nei primi due giorni in Romagna ne sono state
effettuate 16.715 così suddivise: 3.385 a Cesena, 3.001 a For-
li, 5.916 a Ravenna e 4.413 a Rimini.

Il Piano vaccinale predisposto dall’Ausl Romagna in accordo
con  tutti i Sindaci dei  Comuni romagnoli, è un sistema flessibi-
le e che pertanto, sulla base dell’approvvigionamento dei vacci-
ni, si procederà a modulare l’offerta sulle diverse sedi vaccinali
e ad attivare in caso di necessità eventuali ulteriori punti e gior-
nate di vaccinazione.

Come prenotare. Le vaccinazioni si possono prenotare sce-
gliendo tra diverse modalità: agli sportelli Cup dell’Ausl ( Centri
Unici Prenotazione) presenti su tutto il territorio romagnolo;
nelle farmacie tramite il servizio Farmacup; telefonando al
Cuptel al numero 800002255.

Oppure online attraverso: il Fascicolo Elettronico; l’App ER
Salute; il CupWeb ( www.cupweb.it)

All’atto della prenotazione viene dato l’appuntamento con
giorno, ora e luogo per la prima somministrazione della prima e
della seconda dose (richiamo). Verrà inoltre rilasciato il modu-
lo della scheda anamnestica per raccogliere le informazioni sul-
lo stato di salute e le malattie pregresse,  che dovrà essere com-
pilata dall’utente (con il supporto eventuale di un familiare) e
consegnata al momento della vaccinazione.Le persone che pre-
noteranno attraverso il servizio di Cuptel, potranno scaricare la
scheda anamnestica direttamente dal sito di Ausl Romagna
www.auslromagna.it

Cosa occorre per prenotare. Non serve la prescrizione
medica. Bastano i dati anagrafici – nome cognome, data e co-
mune di nascita – o, in alternativa, il codice fiscale. Non è possi-
bile prenotare prima delle date previste per la propria età: oc-
corre quindi attendere la data riferita al proprio anno di nasci-
ta. La prenotazione potrà essere effettuata su ogni sede vacci-
nale senza vincoli territoriali.

Al momento di andare in stampa complessivamente in tutta
la regione Emilia-Romagna sono state somministrate oltre
300mila dosi di vaccino anticovid. A oltre 128mila dei soggetti
è stata somministrata anche la seconda dose a completamento
della vaccinazione. Fra tutte le persone a cui è stata sommini-
strato il vaccino  200.322 sono operatori sanitari e sociosanita-
ri,  41.051 sono ospiti perlopiù anziani delle  residenze socio-as-
sistenziali, mentre 58.665 sono personale non sanitario e altre
categorie, fra cui per l’appunto la prima tornata di cittadini con
oltre 85 anni. Secondo il recente piano regionale delle vaccina-
zioni, le strutture sanitarie nel territorio dell’Emilia-Romagna
sono in grado di somministrare fino a 45mila vaccini al giorno
con 75 team, più di mille operatori e oltre 70 punti vaccinali. Si
tratta di un sistema flessibile il cui ritmo di operatività dipende
dalle dosi disponibili. In questa seconda fase si procederà con la
somministrazione alle persone over 80 non vaccinate in prece-
denza, quelle in fascia d’età tra i 60 e i 79 anni (partendo dai
70-79enni a scendere), che in Emilia-Romagna sono quasi 1

milione (998 mila). E ancora: persone con comorbidità severa,
immunodeficienza e/o fragilità di ogni età; gruppi sociodemo-
grafici a rischio significativamente più elevato di malattia gra-
ve o morte, personale scolastico, docente e non docente, “ad al-
ta priorità”.
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DALLA PARTE DEGLI ANIMALI

Continua l’iniziativa di assistenza e presa in carico di animali
domestici in tutta Italia di Leidda per l’emergenza Covid 19

Continua nel seguire gli effetti della seconda ondata della pandemia, a livello nazionale,
l'iniziativa “Leidda per emergenza Covid-19”. I volontari della Lega italiana per la Difesa
degli Animali e dell’Ambiente, hanno “assistito” migliaia di proprietari di animali domesti-
ci preso in carico centinaia di cani e gatti che con l’emergenza sanitaria hanno perduto
temporaneamente o definitivamente i loro amici umani, il loro ambiente familiare. Solo nel
periodo marzo-aprile dell'anno passato, le telefonate sono state circa 13mila e molte cen-
tinaia gli animali presi in carico. Il servizio di assistenza alle famiglie malate di Covid è poi
continuato anche nei mesi successivi, raccogliendo migliaia di richieste, fino ad arrivare al-
la seconda ondata: in novembre, dicembre e gennaio le chiamate al numero per richieste
di aiuto e informazioni sono state più di diecimila e oltre 900 gli animali presi in carico: al-
cuni temporaneamente, fino alla guarigione dei loro proprietari. Altri, purtroppo, indefi-
nitamente, finché non è possibile trovare per loro una nuova casa. Nel complesso diminui-
scono in percentuale le richieste d’intervento da Lombardia e Lazio, che comunque rap-
presentano insieme circa il 50 per cento del totale, mentre aumentano quelle dal Sud –
Basilicata, Puglia e Sicilia in primis – e quelle dal Piemonte.

Notevole bilancio per il Gruppo Carabinieri Forestale di Ravenna 
a tutela dell’ambiente, della fauna selvatica e animali d’affezione  

Notevole bilancio di interventi sul territorio nel 2020 da parte del Gruppo Carabinieri
Forestale di Ravenna, a difesa dell’ambiente, in particolar modo quelli a tutela del pa-
trimonio boschivo, della fauna selvatica e degli animali di affezione, e contri i reati di in-
quinamento e di contraffazione agroalimentare. I militari hanno svolto diverse azioni di
controllo e repressione del bracconaggio (per la caccia e la pesca) e di salvaguardia di
animali selvatici e della fauna protetta. Da segnalare, l’importante operazione svolta in
tempi recenti, in collaborazione con la Polizia Locale di Ravenna, nell’ambito del mal-
trattamento di animali, che ha portato al deferimento di un noto veterinario della pro-
vincia e al sequestro di un’ingente quantità di denaro provento della sua attività illecita
rinvenuto in occasione di perquisizioni domiciliari.

La veterinaria Donatella Saporetti dell’Ausl va in penesione e l’Enpa 
di Ravenna ringrazia sentitamente per la lunga collaborazione  

Recentemente è andata in pensione Donatella Saporetti, medico veterinario dell’Ausl
Romagna, Ambito Territoriale di Ravenna e l’Enpa locale, a firma del suo presidente
Carlo Locatelli, ha voluto ringraziare la professionista per la collaborazione svolta negli
anni con l’ente.  «Disponibilità, competenza, dedizione e professionalità sono le carat-
teristiche che – scrive Locatelli – ci hanno fatto apprezzare una zooiatra di cui sentiremo
la mancanza. La dottoressassa Saporetti ha agito sempre e comunque nell’interesse de-
gli animali senza guardare all’orologio e facendosi carico delle tante problematiche in
difesa del benessere e dei diritti degli animali. Con Donatella, l’Enpa si è quasi sempre
trovata in sintonia ed è per questo che senza dubbio ci mancherà».    

Continuamo a parlare di corretta alimentazione per gli animali domesti-
ci con l’esperto Gianni Casadei, ideatore e titolare – assieme alla
moglie Simona Buda – del marchio e della catena di negozi specializza-
ti Robinson Pet Shop (11 in tutta la Romagna fra cui uno a Ravenna, in
via Panfilia e uno a Cervia, in via Caduti per la Libertà).          
Casadei quanto e come incide sul costo la qualità e naturalità di un pet
food? Dove sta la convenienza? 
«La naturalità e la qualità degli ingredienti incide significativamente sul
costo di un prodotto perché, ad esempio, il Sego Bovino, poco digeribi-
le e che viene utilizzato anche per altri scopi come la creazione di can-
dele, costa molto meno dello Strutto di Maiale, altamente assimilabile.
Stesso discorso per quanto riguarda le proteine: carne disidrata di
pollo o carne fresca di pollo, cioè il muscolo, hanno sicuramente costi
diversi rispetto a proteine genericamente indicate, sicuramente più
economiche. Inoltre, conservare un alimento con Alfa Tocoferoli e
Vitamina E, cioè con conservanti e antiossidanti naturali, è sicuramen-
te più dispendioso economicamente rispetto a conservarlo con BHA e
Gallato di Propile, come fanno aziende molto diffuse e conosciute sul
mercato del pet food. Io preferisco sempre prodotti in cui la somma
delle varie componenti di costo è sbilanciata positivamente rispetto

alla qualità e naturalità degli ingredienti utilizzati; diffidate di tutti quei
prodotti in cui la componente di costo è controbilanciata da aspetti
come la comunicazione, il marketing, le strutture di vendita e una scar-
sa qualità delle materie prime. Quando acquistate tutti i prodotti più
pubblicizzati, state pagando non tanto la qualità ma tutto ciò che viene
utilizzato per farvi conoscere il prodotto stesso. Fondamentale è calco-
lare il costo giornaliero di un alimento: di prodotti scadenti di può dover
utilizzare una dose giornaliera molto elevata, mentre se l’alimento è
maggiormente assimilabile, la quantità è decisamente inferiore; il rap-
porto qualità/prezzo non è dato dal costo finale, ma dalla durata del
prodotto e dalla salubrità dello stesso: se l’animale è sano avrà sicura-
mente meno necessità del medico veterinario e quindi comporterà un
risparmio in tal senso. I mangimi scadenti fanno danni a lungo termine,
spesso irreparabili, costringendo i cani e i gatti ad una vita non in salu-
te e costretti ad alimentarsi con diete veterinarie e medicinali. Il cibo è
sempre la miglior forma di prevenzione».
Ha senso fare scorta di pet food? Quale accortezze bisogna usare per
conservare questi cibì e la scadenza va osservata rigorosamente?
«Così come per noi umani, non ha senso fare una grande scorta di pet
food, per diversi motivi: la conservazione, innanzitutto; poi, aspetto da

non sottovalutare, soprattutto se si ha a che fare con i gatti, il manteni-
mento dell’appetibilità e della gradevolezza dell’alimento. I cibi per gli
animali vanno conservati esattamente come quelli che mangiamo noi:
per quanto riguarda gli alimenti secchi, vanno lasciati nelle loro confe-
zioni, magari dentro ad appositi contenitori salva freschezza, e riposti a
in luoghi freschi e asciutti, a temperatura ambiente; gli alimenti umidi,
invece, se non consumati in un’unica soluzione, possono essere con-
servati in frigorifero o con l’ausilio di appositi tappi in silicone oppure
travasati in contenitori ermetici in vetro. In entrambi i casi, è buona
norma che vengano consumati prima della data di scadenza».

5/continua
Per info e acquisti online: www.robinsonpetshop.it  

Conviene scegliere cibi naturali e di qualità 
per preservare dalle malattie i nostri animali
I consigli dell’esperto Gianni Casadei, fondatore e titolare della “catena etica” dei negozi Robinson Pet Shop:
«Ingredienti buoni incidono sul prezzo degli alimenti ma fanno risparmiare in diete veterinarie e medicinali»    

LE AZIENDE INFORMANOANIMALI DOMESTICI

DIVA

Se vi piace il
cane-cane, se per
voi la dimensione
è importante...
Ecco la strepitosa

Diva, molto affettuosa e coccolona.
Giovanissima, ha circa un anno e
mezzo.
Tira un pochino al guinzaglio, per cui
l’adottante dovrà avere forza e
pazienza sufficienti per insegnarle il bon
ton... del passeggio canino!

Correte a conoscerla, ve ne
innamorerete subito!
Canile di Ravenna 0544 5453095

BLUE 

Occhi dolcissimi,
manto dai colori
del bosco, una
vita sfortunata

che non ha intaccato il carattere
meraviglioso: ecco a voi Blue, un
tesorino di circa 10 anni, ancora in
forma, a parte la positività alla FIV.
Nonostante la diagnosi, lui non ha alcun
sintomo, ha una bella dentatura e un
grande appetito!
Cerchiamo quindi per Blue una famiglia
speciale che non abbia altri gatti, o con
felini estremamente socievoli, per
dargli la vita fantastica che si merita.

Per conoscerlo, contattate con urgenza
il numero 339 8952135

FIDO IN AFFIDO

ADOTTAMICI

+ APERTURA DIURNA 8.30 – 19.30

DAL 4 AL 7 FEBBRAIO

DELL’AQUILA piazza XX Settembre 1 
tel. 0544 30173;

COMUNALE 8
via Fiume Abbandonato 124 
tel. 0544 402514;

SAN ZACCARIA via Dismano 587/a
(San Zaccaria) - tel. 0544 554006.

DALL’8 AL 14 FEBBRAIO

CANDIANO via Trieste 1 
tel. 0544 422590;

COMUNALE 8
via Fiume Abbandonato 124 
tel. 0544 402514;

MATTEUCCI via Reale 470 
(Mezzano) tel. 0544 521513;

PIFERI viale dei Navigatori 37 
(Punta Marina) tel. 0544 437448.

+ APERTURA TUTTI I GIORNI 
DELL’ANNO, FESTIVI COMPRESI,
24 ORE AL GIORNO 

servizio diurno 8 - 22.30
servizio notturno a chiamata 22.30 - 8

COMUNALE 8

via Fiume Abbandonato 124
tel. 0544 402514.

+ Per info www.farmacieravenna.com

FARMACIE DI TURNO

Dopo il positivo esordio avvenuto per superare le strin-
genti misure anti Covid del lockdown, prosegue con gran-
de soddisfazione dei proprietari di animali domestici il ser-
vizio TaxiPet, un vero e proprio taxi per cani, gatti, coni-
glietti... e per i loro proprietari che, per qualsiasi impedi-
mento, non possono portare autonomamente il loro ami-
co a 4 zampe dal veterinario. 

A proporlo è la Clinica Veterinaria di Russi già nota per
avere dato vita a un servizio di ambulanze per cavalli e
grandi animali. «Durante i mesi del lockdown – spiega
Matteo Galliani, della Clinica Veterinaria di Russi – abbia-
mo iniziato a pensare che tra i nostri clienti potevano es-
serci persone che non riuscivano a portare in clinica i loro
animali per i quali la visita domiciliare non era sufficiente.
Successivamente ci siamo attivati per dare corso all’idea
che ci era venuta in mente quel periodo e ci siamo attivati
per creare un servizio di trasporto di animali e proprietari
in clinica». Il TaxiPet non è altro che un mezzo sul quale
possono viaggiare assieme i cuccioli e i “loro” umani, in
perfetta tranquillità e completa sicurezza. «Una volta ter-
minata la visita o la cura – precisa Galliani – riaccompa-
gniamo tutti a casa, nella certezza di avere reso un servi-
zio utile alla nostra comunità e a chi, come noi, ama gli
animali». Non solo, il Taxi Pet potrà venire utilizzato come
mezzo di soccorso anche durante alcune manifestazioni,
come fiere, mostre e concorsi, che hanno per protagonisti
gli animali: «Capita a volte che una bestiola più sensibile o
irritabile ne aggredisca un’altra o venga aggredita: avere
a disposizione non solo un’equipe veterinaria, ma un vero
e proprio mezzo di soccorso capace di trasportare in tempi
rapidi l’animale in clinica, può essere l’elemento che fa la
differenza tra la sopravvivenza e la morte di chi è stato fe-
rito».

Eccellenza riconosciuta del territorio, la Clinica Veteri-
naria di Russi, è anche l’unica in Romagna a mettere a di-

sposizione dei propri pazienti un servizio di diagnostica
per immagini assolutamente all’avanguardia che com-
prende Tac e Risonanza Magnetica. Si tratta di esami es-
senziali per la diagnosi di patologie che, diversamente,
non potrebbero venire identificate e che potrebbero com-
promettere anche irrimediabilmente la salute di un ani-
male. Dalle ernie discali, particolarmente diffuse tra pic-
coli molossi e bassotti, fino ai tumori, sempre più diffusi e
connessi con l’aumentata longevità di cani e gatti. 

«Sottoporre a una Tac o a una Risonanza Magnetica il
proprio amico a quattro zampe – illustra Galliani – può vo-
ler dire salvargli la vita, individuando tempestivamente
malattie che, diversamente, verrebbero diagnosticate con
ritardo, e quindi curate con difficoltà». 

L’equipe di medici veterinari presenti alla Clinica Veteri-

naria di Russi comprende, infatti, specialisti in ogni disci-
plina: dalla neurologia all’anestesiologia, fino all’oncolo-
gia e la chirurgia che, ove possibile, viene effettuata se-
condo le più moderne tecniche della laparoscopia, una
particolare metodica che consente di eseguire interventi
chirurgici anche delicati, come l’ovaricectomia, in manie-
ra meno invasiva che in passato favorendo così una più ra-
pida ripresa dell’animale sottoposto all’operazione.

Infine, la Clinica Veterinaria di Russi assicura ogni gior-
no, anche nei festivi, un servizio di reperibilità 24 ore su
24 e un servizio di ricovero in day hospital.

Per info: www.clinicaveterinariarussi.eu e tel.
0544 582489 (tutti i giorni dalle 9 alle 19; il sabato
dalle 9 alle 16; la domenica dalle 9 alle 12).

SERVIZI VETERINARI

Efficiente e sicuro ecco il TaxiPet per
amici a 4 zampe della Clinica di Russi
«È un mezzo sul quale possiamo trasportare assieme, i cuccioli e i “loro” umani, 
in tranquillità e sicurezza nella nostra struttura» spiega il veterinario Matteo Galliani  
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Ravenna
Via Zampeschi 8 ang. via Cilla 

Tel. 0544.1585278 
orthomea@orthomea.it

www.orthomea.it

Un anno con Voi!
La Vostra fedeltà, la nostra garanzia.
Coupon valido per il 10 % di SCONTO
su tutti i prodotti non soggetti a promozioni

Alzamalati ad innesto
Regolabile in altezza

LETTO
ELETTRICO

Scegli il NOLEGGIO!

Compri 3
paghi 2

LETTO ELETTRICO
per persone anziane o disabili,

telecomando per regolare l’alza busto 
e l’alza gambe, ruote piroettanti con 
frenosponde in legno a scorrimento

€ 1.099,00+iva

PUOI SCEGLIERE IL NOLEGGIO

Gambaletti - Collant
Autoreggenti

Compressione 
preventiva 70-140 Den
ANCHE PER L’UOMO!
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DISTURBI COGNITIVI 

Studenti con difficoltà d’apprendimento: progetto
del Comune a supporto e sostegno delle famiglie 

Un progetto che supporti e sostenga economicamente le famiglie in
condizioni di fragilità, in difficoltà economica ed educativa per garanti-
re pari opportunità di successo scolastico a ragazzi e ragazze, con di-
sturbi specifici dell’apprendimento, che frequentano laboratori di so-
stegno scolastico, doposcuola e aiuto-compiti specialistici, accreditati
dal Comune di Ravenna per l’anno scolastico 2020/21. 
Con questo intento è stato approvato in giunta “Dsa-Pops, pari oppor-
tunità di successo scolastico”. Si tratta di un investimento di 50mila eu-
ro che prevede la predisposizione e l’approvazione di due avvisi pub-
blici: uno per l'accreditamento dei soggetti gestori di laboratori, dopo-
scuola, aiuto-compiti rivolti e dedicati a bambini/e e ragazzi/e con di-
sturbi specifici dell’apprendimento, come dislessia, disgrafia, disorto-
grafia e discalculia, disponibili a partecipare al progetto e a scontare
parte delle rette di frequenza che verranno successivamente congua-
gliate dal Comune di Ravenna; l’altro per l’individuazione delle fami-
glie, con dichiarazione Isee in corso di validità inferiore a 28mila euro,
relativo a prestazioni agevolate rivolte a minorenni, residenti nel Co-
mune di Ravenna con figli con disturbi specifici dell’apprendimento,
iscritti alla scuola primaria o secondaria di primo grado, a cui destinare
una sovvenzione a parziale copertura della retta sostenuta per la fre-
quenza di laboratori, doposcuola, aiuto-compiti specialistici.
Il Comune di Ravenna dal 2012, attraverso il progetto “A scuola di Pa-
role”, promuove interventi di prevenzione del disagio e sostegno al-
l’attività scolastica per alunni e alunne con difficoltà di apprendimento
in scuole primarie e secondarie di primo grado del territorio comunale,
proponendo attività extrascolastiche di formazione e informazione –
corsi, convegni, laboratori – rivolti a docenti e famiglie in accordo con
l’Unità di Neuropsichiatria infantile dell’Ausl, istituti scolastici e associa-
zioni del territorio.
Secondo una recente indagine dell’Ufficio scolastico regionale Emilia-
Romagna, nella Provincia di Ravenna risultavano 1.757 alunni e alunne
con Dsa, pari al 2,9% della popolazione scolastica nei tre gradi scolasti-
ci (scuola primaria, secondaria di primo grado e secondaria di secondo
grado). 
Nell’anno scolastico 2018/19, grazie ad una rilevazione più specifica, in
sei istituti scolastici comprensivi del territorio comunale sono emersi
400 alunni e alunne certificati, di cui meno della metà frequentavano
doposcuola specialistici. 
La registrazione di un andamento in crescita del fenomeno e la pesan-
te situazione di incidenza della pandemia Covid-19 sulla scuola deter-
minano la necessità di intervenire a sostegno, specialmente, delle fasce
più deboli della popolazione scolastica affetta da disturbi in cui la po-
vertà economica influisce in maniera particolarmente negativa.

La soddisfazione del cane di accomodarsi sul lettino
Ho ridisegnato una vignetta che vidi
qualche tempo fa. La ricordo perché
nel mio lavoro quelle parole non me
le aveva mai dette un quadrupede in
senso tecnico, ma le avevo già sentite
da alcuni pazienti alle prime sedute.
Persone che tutto sommato stavano
bene, ma che volevamo comunque
"salire sul divano". O lettino. Salire e
stendersi sul divano – fa riflettere la
puntualizzazione del cane dove sot-
tolinea  che a casa non gli è concesso
– significa accomodarsi in uno spa-
zio d' ascolto.
Il cane si mette sul divano per asse-
condare un proprio bisogno, cerca
una condizione di benessere.
Vorrebbe stare comodo e non essere
cacciato. È lo stesso per una persona
che inizia un percorso terapeutico e
trova nella stanza di analisi la possi-
bilità di manifestare sé stessa senza
giudizi, interruzioni e censure. 
Fa quindi accomodare quella propria
parte che, per mille ragioni, non è
pienamente accolta nel quotidiano
in genere, e alle volte non ricono-
sciuta neppure al soggetto stesso.
La persona si sdraia sul lettino, come
il cane della vignetta, per potersi
mettersi comoda e non essere scac-
ciata. Non solo fisicamente. Lo chie-
de soprattutto per la propria identità

che, pur stando bene, a volte non del tutto è espressa. La psicoterapia ha la funzione di svelarla, restituire armonia,
al fine di guadagnare un maggiore grado di benessere. Il terapeuta accompagna, come faceva Virgilio con Dante,
sempre un passo indietro ma sempre presente, in un viaggio nel proprio mondo interiore.
E speriamo che, alla fine del tragitto, la persona scenda dal lettino soddisfatta, proprio come il protagonista canino
della vignetta.

*Psicoterapeuta psicoanalitico 
dottenricoravaglia@gmail.com

LO SGUARDO DELLO PSICOLOGO
di Enrico Ravaglia*

Completano il giornale
gli SPECIALI di settore
come RD CASA
che affronta i temi
dell'abitare,
SALUTE&BENESSERE
con approfondimenti
di esperti e professionisti,
MONDO ANIMALI
con tutte le notizie utili
al benessere dei nostri
piccoli “amici”.

Questi speciali si rivolgono
agli interessi diversi dei
numerosi lettori
e rappresentano spazi ideali
di comunicazione per le
categorie coinvolte.
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Ogni sezione contribuisce a rendere il giornale interessante 
per pubblici anche molto diversi tra loro, 

dagli stakeholders agli imprenditori, dai politici ai cittadini comuni
che vogliono essere correttamente informati, dalle mamme che trovano informazioni 

per la famiglia ai giovani che seguono le rubriche di cinema, musica e libri, 
dagli intenditori del buon gusto, ai cultori della salute e degli animali domestici. 

Tanti pubblici catturati dai molteplici argomenti, 
i quali formano un vasto pubblico di lettori fidelizzati

che attraggono costanti investimenti pubblicitari. 
I numerosi inserzionisti che ne hanno verificato l’efficacia in termini di contatti qualificati 

hanno contribuito a rendere possibile un progetto culturale libero, 
divenuto ormai essenziale per molti, che si è conquistato sul campo 

innanzitutto il merito dell’indipendenza. 

Negli anni R&D ha naturalmente conosciuto diverse evoluzioni e migliorie. 
L’ultimo restyling risale al 2018. 

Il giornale è sempre sfogliabile sul web. 
Ogni uscita è anticipata in preview da un invio newsletter ad oltre 4.700 nominativi 

(indirizzario esclusivo Reclam) 
di stakeholder, amministratori, imprenditori, professionisti del nostro territorio.




